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ART. 1 - PREMESSA E DEFINIZIONI 

1. Le presenti norme integrano le norme tecniche attuative del Piano delle Regole. 
2. La metodologia per l’esame paesistico dei progetti introdotta sostituisce quella 
eventualmente vigente per norma e prassi, costituisce, unitamente alle indicazioni di tutela 
paesistica specifiche di cui all’ART. 7 – INDICAZIONI DI TUTELA PAESISTICA SPECIFICHE PER 
CIASCUNA DELLE COMPONENTI INDIVIDUATE, riferimento imprescindibile per l’emissione del 
Parere a supporto delle Autorizzazioni Paesistiche. 
3. I contenuti di cui all’ART. 7 – INDICAZIONI DI TUTELA PAESISTICA SPECIFICHE PER CIASCUNA 
DELLE COMPONENTI INDIVIDUATE delle presenti recepiscono la normativa sovraordinata, 
prevalgono su eventuali norme attinenti ai medesimi oggetti, salve le disposizioni contenute 
in atti di maggior dettaglio (es. Piani Attuativi vigenti) se redatte coerentemente alle 
indicazioni generali tutela e valorizzazione del presente piano. 
4. Con riferimento alle applicazioni dei contenuti dell’ART. 7 – INDICAZIONI DI TUTELA 
PAESISTICA SPECIFICHE PER CIASCUNA DELLE COMPONENTI INDIVIDUATE e della loro 
cogenza, si riportano le seguenti definizioni: 

a) Prescrizioni: sono indicazioni che prevalgono automaticamente nei confronti di 
qualsiasi strumento di pianificazione o di trasformazione diretta, fatte salve eventuali 
diverse specificazioni normative che derivino da normative regionali o statali vigenti. 

b) Indirizzi: sono atti diretti a fissare obbiettivi generali di tutela paesistica demandati agli 
atti di pianificazione o di trasformazione diretta del territorio, che non escludono 
ambiti di discrezionalità nella specificazione e/o integrazione delle indicazioni di 
tutela in forza di un’analisi di maggior dettaglio di fattori sensibili, della previsione di 
interventi di mitigazione e/o compensazione. 

c) Direttive: sono indicazioni di tutela coerenti con gli obbiettivi generali del Piano, che 
tuttavia possono essere motivatamente disattese in presenza di valutazioni di 
dettaglio del ruolo della porzione di componente rispetto alla definizione dei caratteri 
salienti del territorio (marginalità) o comunque in presenza di previsioni di adeguati 
interventi di mitigazione e/o compensazione della trasformazione. 

5. Nell’ipotesi di scostamenti rispetto ai contenuti delle indicazioni di tutela per le singole 
componenti, la relazione paesistica della proposta di pianificazione o trasformazione diretta 
costituirà elemento di supporto indispensabile per l’espressione del giudizio di compatibilità 
anche in sede di autorizzazione paesistica. Tale relazione dovrà comunque certificare il livello 
di perdita della componente e gli effetti di questo sul paesaggio comunale, provinciale, 
regionale. 
 
ART. 2 - RIFERIMENTI 

1. Il piano paesistico comunale come componente imprescindibile del Piano di Governo del 
Territorio (P.G.T.) è stato redatto con i contenuti: 

• dell’art. 34 “Indirizzi per la pianificazione comunale e criteri per l’approvazione del 
P.G.T.” e della “PARTE IV - ESAME PAESISTICO DEI PROGETTI” delle norme del Piano 
Paesaggistico del PTR della Regione Lombardia. 

• degli artt. 84, 90 e 91 delle N.T.A. del P.T.C.P. adottato con delibera C.P. n.41 del 3 
novembre 2003 ed approvato in via definitiva con delibera C.P. n.21 del 22 aprile 
2004 ed integrata con le modifiche della variante di adeguamento del PTCP alla LR 
12/2005 adottata con delibera di C.P. n.14 del 31 marzo 2009. 

2. La metodologia adottata per la redazione risulta coerente con quella di cui all’art. 143 del 
D.Lgs. 22 gennaio 2004 n.42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio). 
3. Le presenti norme sono state coerenziate ed integrano quanto già previsto dalla 
normativa del PTR e del PTCP. 
4. A seguito dell’approvazione del presente piano adeguato al piano paesaggistico 
regionale e provinciale si applica quanto previsto al comma 4 dell’art.143 del D.Lgs. 22 
gennaio 2004 n. 42. In particolare il piano prevede: 
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a) che per le aree soggette a tutela ai sensi dell'articolo 142 e non interessate da 
specifici procedimenti o provvedimenti ai sensi degli articoli 136, 138, 139, 140, 141 e 
157, la realizzazione di interventi può avvenire nell'ambito del procedimento ordinato 
al rilascio del titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle previsioni 
del presente piano paesaggistico e del PGT; 

b) che per le aree gravemente compromesse o degradate la realizzazione degli 
interventi effettivamente volti al recupero ed alla riqualificazione non richieda il 
rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 146 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42. 

 
ART. 3 - CONTENUTI DEL PIANO 

1. Alla scala comunale sono state individuate, declinate con maggior dettaglio, integrate ed 
approfondite, le componenti paesistiche del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
che sostanzialmente articolano le valutazioni morfologico-strutturali, vedutistiche e 
simboliche secondo chiavi di lettura a livello locale e sovralocale del punto 3 “Criteri per la 
determinazione della classe di sensibilità del sito” della citata d.G.R. 7/11045. 
2. L’individuazione e l’attribuzione delle componenti di Criticità e Rilevanza costituisce non 
solo atto ricognitivo dei contenuti indicati dal P.T.C.P., ma operazione autonoma di 
rielaborazione ed attribuzione conseguente della puntuale verifica della presenza e 
consistenza delle altre componenti. Per il riconoscimento di queste componenti si sono 
considerati anche gli elaborati e i contenuti relazionali e normativi del Piano Territoriale di 
Coordinamento. In particolar modo l’attribuzione dei fattori di rilevanza non è ascrivibile a soli 
aspetti di tipo percettivo vedustico, ma dalla compresenza, in un ambito ristretto, dei 
medesimi uniti a presenza di componenti significative ed identificative degli altri “paesaggi” 
(fisico-naturale, dell’antropizzazione colturale, storico culturale ed urbano) 
3. Nello specifico sono state rilevate le seguenti componenti paesistiche articolate per mera 
comodità di analisi in categorie e poste in relazione diretta con le componenti presenti e 
rilevate nel PTCP. 
 
3.1. Componenti del paesaggio fisico e naturale 
Corrispondenze 
Componenti paesistiche da PTCP Componenti paesistiche individuate nella tavola DP7 

1. Aree idriche, ghiacciai, nevai, 
laghetti alpini e versanti rocciosi 

Ghiacciai e nevi perenni 
Alvei ghiaiosi 
Laghetti alpini, bacini idrici 
Circo glaciale 

2. Pascoli, prati permanenti e non 

Praterie naturali d’alta quota assenza di specie 
arboree ed arbustive 
Praterie naturali d’alta quota con presenza di specie 
arboree ed arbustive sparse 

3. Versanti di media acclività 

Cespuglieti 
Cespuglieti con presenza significativa di specie 
arbustive alte ed arboree 
Vegetazione rada 
Rottura cotica erbosa 

4. Vegetazione palustre e delle 
torbiere 

Vegetazione delle aree umide interne e delle 
torbiere 

5. Accumuli detritici e affioramenti 
litoidi 

Accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di 
vegetazione 
Rocce montonate 

6. Boschi di latifoglie, macchie e 
frange boscose, filari alberati 

Boschi di latifoglie a densità media e alta 
Boschi di latifoglie a densità bassa 
Boschi misti a densità media e alta 
Boschi misti a densità bassa 



02: Norme Tecniche di PGT per la tutela  
e valorizzazione dei beni storico culturali del paesaggio P.G.T. - COMUNE di TEMU’ (BS) 
 

7 
Architetto Fausto Bianchi 

via Sala 38 - 25048 Edolo (BS) - email: studio@architettobianchi.it - tel. 0364/73207 fax 0364/71156 

Filari e siepi continui 
Filari e siepi discontinui 

7. Boschi di conifere Boschi di conifere a densità media e alta 
Boschi di conifere a densità bassa 

8. Terrazzi naturali Orlo di scarpata 

9. Crinali e loro ambiti di tutela Crinali e loro ambiti di tutela 
Faglia 

10. Corpi idrici principali: fiumi, torrenti 
e loro aree adiacenti, ribassate 
rispetto al piano fondamentale della 
pianura e delimitate da orli di terrazzo 

Idrografia principale 
Idrografia secondaria (torrenti) 
Alvei fluviali e corsi d’acqua artificiali 
Sorgenti 
Cascata 
Forre 
Formazioni ripariali 

11. Ambiti di particolare rilevanza 
naturalistica e geomorfologica 
(singolarità botaniche, rarità 
geologiche e geomorfologiche) 

Ambiti di particolare rilevanza naturalistica e 
geomorfologica 

 
3.2. Componenti del paesaggio agrario e dell’antropizzazione colturale 
Corrispondenze 
Componenti paesistiche da PTCP Componenti paesistiche individuate nella tavola DP7 

1. Seminativi e prati in rotazione 

Prati permanenti con presenza di specie arboree ed 
arbustive sparse 
Prati permanenti in assenza di specie arboree ed 
arbustive 
Cespuglieti in aree agricole abbandonate 

2. Terrazzamenti con muri a secco e 
gradonature Gradonature artificiali 

3. Navigli, canali irrigui, cavi, rogge, 
bacini artificiali 

Navigli, canali irrigui, cavi, rogge, bacini artificiali 
Briglie 

4. Malghe, baite, rustici Malghe, baite, rustici 
Pascoli 

 
3.3. Componenti del paesaggio storico culturale 
Corrispondenze 
Componenti paesistiche da PTCP Componenti paesistiche individuate nella tavola DP7 
1. Rete stradale storica principale Strade storiche principali 
2. Rete stradale storica secondaria Strade storiche secondarie 

3. Architetture e manufatti storici 
puntuali 

Chiesa 
Santella 
Cimitero 
Centrale idroelettrica 
Impianto a fune 
Trincee 

 
3.4. Componenti del paesaggio urbano 
Corrispondenze 
Componenti paesistiche da PTCP Componenti paesistiche individuate nella tavola DP7 
1. Centri e nuclei storici Nuclei di Antica Formazione 
2. Aree edificate (destinazioni non 
produttive) 

Ambiti di ristrutturazione residenziale, Attuato 
Ambiti per servizi pubblici e di uso pubblico, Attuato 

3. Aree edificate (destinazioni Ambiti artigianali, Attuato 
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produttive) Campeggi, Attuato 
Ambiti alberghieri / turistico-ricettivi, Attuato 

4. Aree impegnate dal PGT 
(destinazioni non produttive) 

Ambiti di ristrutturazione residenziale (Lotti liberi), 
Progetto 
Ambiti di ristrutturazione residenziale, Progetto 
Ambiti per servizi pubblici e di uso pubblico di 
progetto 

5. Aree impegnate dal PGT 
(destinazioni produttive) Ambiti alberghieri / turistico-ricettivi, Progetto 

6. Ambiti delle trasformazioni 
condizionate 

Limitazione all’estensione degli ambiti delle 
trasformazioni condizionate 

7. Viabilità non storica esistente Viabilità non storica esistente 
Viabilità esistente 

8. Viabilità in costruzione e/o di 
progetto Viabilità di progetto 

9. Ambiti sciabili Impianti di risalita 
 
3.5. Componenti di criticità e degrado del paesaggio 
Corrispondenze 
Componenti paesistiche da PTCP Componenti paesistiche individuate nella tavola DP7 

1. Ambiti di degrado o 
compromissione per usi antropici 

Elettrodotti esistenti e/o di progetto 

Linee elettriche società Enel 
 
3.6. Rilevanza paesistica componenti identificative, percettive e valorizzative del 
paesaggio 
Corrispondenze 

Componenti paesistiche da PTCP Componenti paesistiche individuate nella 
tavola DP7 

1. Ambiti di elevato valore percettivo, 
connotati dalla presenza congiunta di fattori 
fisico-ambientali e/o storico culturali che ne 
determinano la qualità nell’insieme. Tali 
ambiti svolgono un ruolo essenziale per la 
riconoscibilità del sistema dei beni storico-
culturali e delle permanenze insediative, 
nonché per la salvaguardia di quadri 
paesistici d’elevata significatività 

Ambiti di elevato valore percettivo 

2. Contesti di rilevanza storico – testimoniale 
(ambiti della riconoscibilità di luoghi storici) 

Contesti di rilevanza storico – testimoniale 
(ambiti della riconoscibilità di luoghi storici) 

3. Luoghi di rilevanza paesistica e percettiva 
caratterizzati da beni storici puntuali (land 
marks) 

Luoghi di rilevanza paesistica e percettiva 
caratterizzati da beni storici puntuali (land 
marks) 

4. Punti panoramici Punti panoramici 

5. Visuali panoramiche Visuali panoramiche 
6. Sentieri di valenza paesistica (in coerenza 
con il piano sentieristico provinciale e con le 
realizzazioni e/o progetti di piste ciclo-
pedonali in corso) 

Sentieri di valenza paesistica 

7. Itinerari di fruizione paesistica Itinerari di fruizione paesistica 
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ART. 4 - CLASSI DI SENSIBILITÀ 

1. Conseguentemente all’individuazione delle componenti di cui al precedente ART. 3 - 
CONTENUTI DEL PIANO sono state determinate le classi di sensibilità paesistica su tutto il 
territorio comunale. 
2. Per la determinazione della classe di sensibilità paesistica metodologicamente si sono 
considerati i seguenti indirizzi: 

• le componenti del paesaggio fisico e naturale, nonché gli elementi tutelati dalla rete 
ecologica quali arbusteti, siepi e filari, alberi di interesse monumentale, stagni, lanche 
e zone umide estese, sono da considerarsi di principio a sensibilità elevata o molto 
elevata. 

• le componenti del paesaggio agrario e dell’antropizzazione colturale sono da 
considerarsi di principio a sensibilità elevata o molto elevata quando costituiscono 
sistemi dell’organizzazione del paesaggio agrario tradizionale. In particolare le 
componenti afferenti agli usi del suolo (vigneti, castagneti da frutto, frutteti, oliveti, 
altre colture specializzate e pioppeti) sono da considerarsi a sensibilità elevata o 
molto elevata quando costituiscono colture tipiche del luoghi, ovvero in ragione del 
loro caratterizzare ambiti a vocazione prevalente. 

• le componenti del paesaggio storico culturale sono da considerarsi di principio a 
sensibilità elevata o molto elevata a seconda delle caratteristiche del contesto e 
delle relazioni che esse stabiliscono con i paesaggi circostanti. 

• le componenti del paesaggio urbano sono da considerarsi di principio a sensibilità 
elevata o molto elevata esclusivamente per quanto attiene i centri e nuclei storici. 

• le componenti di criticità e del degrado sono da considerarsi di principio a sensibilità 
elevata o molto elevata a seconda delle caratteristiche del contesto, della rilevanza 
e delle sensibilità dei paesaggi circostanti. 

3. L’operazione di attribuzione delle classi di sensibilità paesistica ha determinato una 
scansione secondo i seguenti valori: 
(1) - Sensibilità paesistica molto bassa 
(2) - Sensibilità paesistica bassa 
(3) - Sensibilità paesistica media 
(4) - Sensibilità paesistica alta 
(5) - Sensibilità paesistica molto alta 
4. L’attribuzione delle classi di sensibilità, evidenziata dagli areali di cui alla tavola “DP8 - 
Scomposizione del territorio in classi di sensibilità paesistica”, è operazione di sintesi finalizzata 
alla gestione delle disposizioni di cui ai successivi ART. 6 - VALUTAZIONE DELL’INCIDENZA 
PAESISTICA DEI PROGETTI e ART. 7 – INDICAZIONI DI TUTELA PAESISTICA SPECIFICHE PER 
CIASCUNA DELLE COMPONENTI INDIVIDUATE, l’elaborato conseguente costituisce di fatto 
strumento di sintesi non sostitutivo degli effetti derivanti dalla presenza delle componenti 
paesistiche di cui al precedente ART. 3 - CONTENUTI DEL PIANO, tuttavia ne modifica la 
portata e cogenza nel seguente modo: 
con riferimento ai contenuti normativi dell’ART. 7 – INDICAZIONI DI TUTELA PAESISTICA 
SPECIFICHE PER CIASCUNA DELLE COMPONENTI INDIVIDUATE gli indirizzi di tutela riportati 
avranno per le componenti paesistiche interessate la cogenza di: 
• Prescrizioni se ricadenti nelle classi di sensibilità molto alta (5) 
• Indirizzi se ricadenti nelle classi di sensibilità alta (4) e media (3) 
• Direttive se ricadenti nelle classi di sensibilità bassa (2) e molto bassa (1) 

 
ART. 5 - COGENZA DELLA PRESENTE NORMA PAESISTICA RISPETTO AL PGT 

1. Le trasformazioni del territorio sono regolamentate cartograficamente dal Piano delle 
Regole e dal Documento di Piano per la definizione degli ambiti di trasformazione. 
2. L’analisi paesistica di cui al presente ed i contenuti delle correnti norme interessano tutto il 
territorio comunale indipendentemente che porzioni del medesimo siano soggette a 
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specifica tutela ai sensi della parte I e III del Dlgs 42/2004; per tali eventuali porzioni i 
contenuti del presente integrano quelli presenti nei vincoli esistenti. 
3. La tavola “DP2 - Individuazione dei vincoli e delle tutele ope legis” specifica e dettaglia 
tutti i vincoli presenti sul territorio (amministrativi e paesaggistici). 
4. La tutela è estesa a tutte le componenti paesistiche presenti, cartografate e no, i progetti di 
trasformazione dovranno essere corredati da documentazione conoscitiva di dettaglio 
coerente con i contenuti delle tavole di riferimento. In caso di discordanza prevalgono gli 
elementi cartografati alla scala di maggior dettaglio, quelli individuati sulle tavole di 
riferimento e/o quelli derivanti da una ulteriore puntuale verifica di consistenza e natura in 
loco. 
 
ART. 6 - VALUTAZIONE DELL’INCIDENZA PAESISTICA DEI PROGETTI 

1. Le trasformazioni urbanistiche ed edilizie delle componenti paesistiche rilevate 
caratterizzate dai gradi di sensibilità 3) 4) 5) sono comunque soggette a valutazione 
d’incidenza paesistica (esame paesistico) indipendentemente dalla presenza di forme di 
tutela di cui al D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 
2. La relazione paesistica di supporto costituirà elemento irrinunciabile per il giudizio 
paesistico del progetto di trasformazione e per l’emissione del’eventuale autorizzazione 
paesistica. 
3. Tale relazione, che dovrà contenere anche gli elementi di verifica sotto esposti, dovrà 
comunque certificare il livello di perdita della componente, gli effetti di questo sul paesaggio 
comunale, provinciale, regionale, oltre che naturalmente motivazioni di scostamento dai 
contenuti aventi effetto di direttiva o indirizzo di cui all’ART. 7 – INDICAZIONI DI TUTELA 
PAESISTICA SPECIFICHE PER CIASCUNA DELLE COMPONENTI INDIVIDUATE. 
4. La finalità è consentire l’espressione del giudizio d’impatto paesistico del progetto che 
potrà articolarsi in: 

• positivo 
• neutro (con eventuali prescrizioni) 
• negativo (necessità di revisione). 

5. La tabella 2 tratta dalla d.G.R. 8 novembre 2002 n.7/11045, che di seguito si riporta, viene 
assunta come criterio esemplificativo per la determinazione del grado d’incidenza del 
progetto da articolarsi con i contenuti delle prescrizioni di tipo paesistico sotto riportate. 
6. La redazione di tale valutazione è a carico del tecnico progettista e verificata dal 
Responsabile comunale del Procedimento e/o dagli esperti ambientali della Commissione 
Comunale del Paesaggio. 
7. I pesi valutativi, da utilizzare per la determinazione del grado d’incidenza del progetto, 
dovranno essere attribuiti, sulla scorta delle indicazioni della successiva tabella, attraverso 
un’operazione sintetica che consideri responsabilmente, il peso dei diversi parametri. 
 
Tabella 2 – Criteri e parametri per determinare il grado di incidenza di un progetto – 
Articolazione esplicativa 
Criterio di 
valutazione 

Parametri di valutazione a scala 
sovralocale 

Parametri di valutazione a scala 
locale 

1.Incidenza 
morfologica e 
tipologica 

Coerenza, contrasto o indifferenza 
del progetto rispetto: 
• alle forme naturali del suolo; 
• alla presenza di sistemi/aree di 

interesse naturalistico; 
• alle regole morfologiche e 

compositive riscontrate nella 
organizzazione degli insediamenti 
e del paesaggio rurale. 

• Conservazione o alterazione dei 
caratteri morfologici del luogo. 

• Adozione di tipologie costruttive 
più o meno affini a quelle 
presenti nell’intorno per le 
medesime destinazioni funzionali. 

• Conservazione o alterazione 
della continuità delle relazioni  
tra elementi storico-culturali o tra 
elementi naturalistici. 

2. Incidenza • Coerenza, contrasto o indifferenza • Coerenza, contrasto o 
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linguistica: stile, 
materiali, colori 

del progetto rispetto ai modi 
linguistici tipici del contesto, inteso 
come ambito di riferimento 
storico-culturale. 

indifferenza del progetto rispetto 
ai modi linguistici prevalenti nel 
contesto, inteso come intorno 
immediato. 

3. Incidenza visiva 

• Ingombro visivo. 
• Contrasto cromatico. 
• Alterazione dei profili e dello 

skyline. 

• Ingombro visivo. 
• Occultamento di visuali rilevanti. 
• Prospetto su spazi pubblici. 

4. Incidenza 
ambientale 

• Alterazione delle possibilità di fruizione sensoriale complessiva (uditiva, 
olfattiva) del contesto paesistico-ambientale. 

5. Incidenza 
simbolica 

• Adeguatezza del progetto rispetto 
ai valori simbolici e d’immagine 
celebrativi del luogo 

• Capacità dell’immagine 
progettuale di rapportarsi 
convenientemente con i valori 
simbolici attribuiti dalla comunità 
locale al luogo (importanza dei 
segni e del loro significato) 

 
8. La determinazione dell’impatto paesistico dei progetti, il conseguente giudizio di 
compatibilità e/o le prescrizioni mitigative determinano la seguente tabella che riassume in 
sintesi i livelli possibili d’impatto paesistico. 
9. La tabella 3, che segue, viene infatti compilata sulla base dei giudizi complessivi, relativi 
alla classe di sensibilità paesistica del sito e al grado di incidenza paesistica del progetto, 
espressi sinteticamente in forma numerica a conclusione delle due fasi valutative. 
10. Il livello di impatto paesistico deriva dal prodotto dei due valori numerici. 
 
Tabella 3 – Determinazione dell’impatto paesistico dei progetti 

Impatto paesistico dei progetti = sensibilità del sito per incidenza del progetto 
 Grado di incidenza del progetto 

Classe di sensibilità 
del sito 1 2 3 4 5 

5 5 10 15 20 25 
4 4 8 12 16 20 
3 3 6 9 12 15 
2 2 4 6 8 10 
1 1 2 3 4 5 

 
11. Alla luce delle condizioni complessive paesistiche e della specificità del territorio 
comunale, si articolano i seguenti parametri: 
Soglia di rilevanza: 5 
Soglia di tolleranza: 16 

• Da 1 a 4: impatto paesistico sotto la soglia di rilevanza 
• Da 5 a 15: impatto paesistico sopra la soglia di rilevanza ma sotto la soglia di 

tolleranza 
• Da 16 a 25: impatto paesistico sopra la soglia di tolleranza 

12. Quando il risultato è inferiore a 5 il progetto è considerato ad impatto paesistico inferiore 
alla soglia di rilevanza e, per definizione normativa, è automaticamente giudicato 
accettabile sotto il profilo paesistico. In tal caso gli elaborati progettuali saranno corredati 
delle sole tabelle 2 e 3 di sintesi. 
13. È salvaguardata la possibilità, a discrezione del responsabile del procedimento e/o degli 
esperti ambientali, di introdurre modifiche o mitigazione sulla base dei contenuti derivati 
dalle prescrizioni di cui al successivo ART. 7 – INDICAZIONI DI TUTELA PAESISTICA SPECIFICHE 
PER CIASCUNA DELLE COMPONENTI INDIVIDUATE. 
14. Qualora il risultato sia compreso tra 5 e 15 il progetto è considerato ad impatto rilevante 
ma tollerabile e deve essere esaminato al fine di determinarne il giudizio di impatto 
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paesistico, a tal fine gli elaborati progettuali devono essere corredati da specifica relazione 
paesistica redatta con i contenuti del punto 6 della d.G.R. n. 7/11045. 

• La relazione paesistica deve chiarire il percorso di valutazione seguito e le motivazioni 
che hanno portato alla determinazione del grado di incidenza del progetto. La 
relazione argomenterà le valutazioni fornite sulla base delle verifiche in loco – 
sopralluoghi – e della documentazione e degli studi di interesse paesistico disponibili. 
L’articolazione della relazione seguirà necessariamente quella delle tabelle 2 e 3, 
delle linee-guida, evidenziando gli aspetti di maggiore importanza o di rilevanza 
strategica emersi nel corso dell’esame paesistico del progetto. 

• La relazione paesistica dovrà considerare i contenuti delle prescrizioni per ciascuna 
componente, di cui al successivo ART. 7 – INDICAZIONI DI TUTELA PAESISTICA 
SPECIFICHE PER CIASCUNA DELLE COMPONENTI INDIVIDUATE, interessata dalla 
proposta di trasformazione evidenziando altresì gli effetti, il livello di sostenibilità e le 
eventuali mitigazioni previste. 

• Il progettista valuterà poi se sia opportuno allegare alla relazione alcuni elaborati 
cartografici specifici che aiutino a comprendere le considerazioni sviluppate in fase di 
elaborazione progettuale. 

15. Quando il risultato, invece, sia superiore a 16 l’impatto paesistico risulta oltre la soglia di 
tolleranza, pertanto il progetto è soggetto a valutazione di merito come tutti quelli oltre la 
soglia di rilevanza, nel caso però che il giudizio di impatto paesistico sia negativo può esser 
respinto per motivi paesistici, fornendo indicazioni per la completa riprogettazione 
dell’intervento. 
 
ART. 7 – INDICAZIONI DI TUTELA PAESISTICA SPECIFICHE PER CIASCUNA DELLE 
COMPONENTI INDIVIDUATE 

1. Considerando prevalente la finalità del controllo degli effetti paesistici delle modalità di 
trasformazione, le seguenti prescrizioni, in linea con i contenuti dell’allegato I al P.T.C.P. 
prescindono dalle destinazioni urbanistiche e dai parametri edilizi che risultano comunque 
normati nello specifico dal Piano delle Regole. Tali prescrizioni sono da osservare 
indipendentemente dal grado di sensibilità ma secondo le modalità di cui all’ART. 4 - CLASSI 
DI SENSIBILITÀ di seguito riportate e dal grado d’incidenza del progetto. 

“… con riferimento ai contenuti normativi dell’ART. 7 – INDICAZIONI DI TUTELA PAESISTICA 
SPECIFICHE PER CIASCUNA DELLE COMPONENTI INDIVIDUATE gli indirizzi di tutela riportati 
avranno per le componenti paesistiche interessate la cogenza di: 
• Prescrizioni se ricadenti nelle classi di sensibilità molto alta (5) 
• Indirizzi se ricadenti nelle classi di sensibilità alta (4) e media (3) 
• Direttive se ricadenti nelle classi di sensibilità bassa (2) e molto bassa (1)…” 

2. I contenuti delle indicazioni di seguito esposte costituiscono altresì integrazione 
contenutistica per la verifica delle motivazioni a supporto delle Autorizzazioni Paesistiche. 
3. Ai fini della corretta applicazione delle indicazioni, l’eventuale verifica di ulteriore dettaglio 
(Piani Paesistici di Contesto o studi paesistici e/o istruttoria progettuale alle autorizzazioni 
paesistiche) delle componenti esistenti, riportate o non in cartografia, dovrà basarsi, 
nell’eventualità che talune non siano classificate dal presente strumento, sui caratteri 
identificativi e sugli elementi di criticità definiti nell’allegato I alle NTA del P.T.C.P.. 
4. In generale dove si dice che gli interventi dovranno osservare le indicazioni di tecnologie, 
materiali e finiture proprie dell’edilizia tradizionale si faccia riferimento a quanto riportato 
nella normativa del Piano delle Regole all’art.“Tecnologie, materiali, finiture” dei NAF. 
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7.1. COMPONENTI DEL PAESAGGIO FISICO E NATURALE 

 
7.1.1. Aree idriche, ghiacciai, nevai, laghetti alpini, versanti rocciosi 

Ghiacciai e nevi perenni 

Alvei ghiaiosi 

Laghetti alpini, bacini idrici 

Circo glaciale 
 
a) Caratteri identificativi 
Testate di valle 
Sono gli elementi terminali delle valli ed hanno forma di conca, anfiteatro o nicchia; spesso 
possono confondersi con i circhi glaciali d’alta quota e si distinguono da questi per la 
mancanza della conca lacustre, in cui normalmente è presente un laghetto relitto o una 
torbiera d’alta quota. 
Dal punto di vista geomorfologico le testate di valle sono caratterizzate da forme con roccia 
affiorante (prevalente rispetto a quella sub-affiorante), di varia composizione litologica, 
ricoperte da coltri detritiche (falde di detrito), più o meno significative. 
Le testate di valle costituiscono elementi di sfondo della struttura morfologica di una valle e 
rappresentano un fondamentale riferimento visivo in quanto elementi conclusivi della valle 
stessa. Questi elementi contribuiscono fortemente alla definizione dello scenario prealpino e 
partecipano alla composizione di sistemi paesaggistici diversi e lontani, data la loro 
percettibilità — anche da notevoli distanze — come componenti dell'orizzonte visivo. 
Morfologie glaciali 
Sono individuabili sia nelle zone montane sia nella fascia collinare e pedemontana; sono 
forme di modellamento conseguenti ai cicli glaciali e spesso connotano in modo 
fondamentale la struttura del paesaggio. 
Tra le morfologie glaciali delle zone montane sono individuabili i seguenti elementi: 

a) Circhi glaciali 
Depressioni modellate dai ghiacciai, di forma semicircolare, a pareti ripide (anche verticali), 
chiuse verso valle da una soglia rialzata. I circhi si formano nella zona d'alimentazione dei 
ghiacciai; quando non sono più occupati da un ghiacciaio i circhi possono trattenere le 
acque di un lago o di una palude. 

b) Laghetti alpini 
Bacini lacustri che occupano piccole depressioni vallive alpine di origine glaciale e 
caratterizzati in molti casi da condizioni di limitatissima presenza antropica; tali laghi si 
trovano in valli poste ad alta quota e costituiscono componente paesistica peculiare nella 
definizione di numerosi quadri del paesaggio alpino bresciano. 
Versanti rocciosi 
Si tratta di versanti ad elevata acclività in genere a forme a forte energia di rilievo. Una sottile 
coltre di humus consente la vita alla vegetazione arborea e arbustiva. La vegetazione svolge 
un importante ruolo di protezione idrologica impedendo all’acqua battente e dilavante di 
raggiungere il fondovalle a forte velocità, innescando pericolosi fenomeni di trasporto e 
d'erosione. Presenza di falde di detrito ai piedi dei versanti. 
Sulla base della natura litologica e delle condizioni giaciturali è possibile riconoscere due 
situazioni: 
- versanti interessati da affioramenti calcareo-dolomitici, caratterizzati dalla presenza di 
guglie e pinnacoli rocciosi, che spiccano dai pendii ripidi; la vegetazione è caratterizzata da 
praterie magre o da cespugli di ontano, nocciolo, carpino, ecc.; gli elementi arborei di alto 
fusto sono normalmente presenti sotto forma d'individui isolati o di piccoli raggruppamenti, 
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nelle conche in cui si è accumulato uno spessore maggiore di suolo; i versanti di questa 
natura costituiscono paesaggi aspri, particolarmente spettacolari e riconoscibili; 
- versanti interessati da strati rocciosi, con giaciture che vanno dal sub-verticale ai limiti del 
reggipoggio; si presentano a banchi rocciosi variamente inclinati, che possano dare luogo a 
vere e proprie paretine strapiombanti, interrotte da frange di bosco rado; difficilmente si 
riscontrano radure a prato o prato-pascolo a causa della morfologia ripida e dell’esiguità del 
suolo superficiale; la sola vegetazione presente è costituita generalmente da bosco ceduo 
degradato; tali versanti sono paesisticamente meno evidenti rispetto ai primi. 
 
b) Elementi di criticità 
Testate di valle 
Le testate di valle non presentano intrinsecamente problemi di fragilità ambientale, in quanto 
la complessa morfologia, l’accentuata pendenza e la presenza di un reticolo idrografico 
articolato definiscono livelli di tutela quasi autonomi. La presenza di estese falde di detrito 
denota una fase in continua evoluzione del versante e pertanto una condizione generale 
ancora non stabilizzata, da ritenere complessivamente a rischio geologico potenziale. Il 
grado di rischio aumenta se si considerano i numerosi canali di drenaggio che definiscono il 
complesso sistema idrografico locale. 
La testata di valle è morfologicamente come l’elemento portante e più significativo di tutto il 
sistema vallivo e pertanto ogni modificazione strutturale, idraulica o naturalistica, ha forti 
ripercussioni sull’intero sistema idrografico. Tra gli elementi turbativi possono essere richiamati 
tutti quegli interventi antropici che modificano l’assetto strutturale del sistema e lo stato di 
naturalità dei luoghi: strade, insediamenti, tagli eccessivi della vegetazione arborea e/o 
arbustiva, impianti di risalita. 
Morfologie glaciali e circhi glaciali 
Diverso grado di vulnerabilità in relazione alle fasce geografiche di appartenenza — in cui 
intervengono fattori di rischio differenziati —,all'alterazione morfologica diretta e indotta 
(erosione), all'edificazione, ecc. In generale: rischio d'alterazione dello stato di naturalità dei 
luoghi. 
Laghetti alpini 

• Urbanizzazione delle sponde, con modificazione delle stesse e edificazione 
nell'immediato contesto (cantieristica, impianti tecnologici, arginature, ecc.). 

• Inquinamento delle acque dovuto a reflui agricoli, civili e industriali, con perdita o 
riduzione della vegetazione riparale. 

Versanti rocciosi 
• Rischio di asportazione naturale della sottile coltre eluviale presente, con 

conseguente innesco di un processo irreversibile di degrado che porta al 
denudamento di interi versanti e alla modifica del paesaggio originario. 

• Rischio geologico legato alla gravità, che determina la caduta frequente di masse 
rocciose. 

• Apertura di cave, che provocano profonde e irreversibili lacerazioni; spesso queste 
sono collocate all’interno delle falde di detrito situate ai piedi dei versanti interessati 
da affioramenti rocciosi. 

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 
Sono soggetti a tutela attiva l'assetto idrico di superficie nonché la morfologia complessiva 
della componente. 
Testate di valle 

• Evitare le attività e le trasformazioni che alterino i caratteri geomorfologici, 
vegetazionali e di percezione visuale. 

Morfologie glaciali e circhi glaciali 
• Vietare le trasformazioni che alterino la morfologia e la consistenza fisica delle 

emergenze, compresa l'eventuale alterazione dell'ambito territoriale di pertinenza. 
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• Favorire la tutela della fruizione visiva delle emergenze; in caso d'interventi di qualsiasi 
natura è opportuno garantire la percezione visiva delle emergenze geomorfologiche 
dai sentieri, dalle strade e dalle aree prative che le contornano. 

• Vanno vietati i movimenti di terra (spianamenti, sbancamenti, riporti) o altre attività di 
escavazione; va inoltre evitata la costruzione di strade o di altre infrastrutture che 
incidano direttamente sui caratteri morfologici dell’elemento. 

• Limitare e regolare le captazioni d’acqua. 
Limitare gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi e/o il microclima. 
Versanti rocciosi 

• Evitare tutte le attività e le trasformazioni che alterino i caratteri geomorfologici, 
vegetazionali e di percezione visuale. 

Laghetti sub alpini 
• Vietare l’alterazione della morfologia delle sponde non ancora interessate da 

modificazioni antropiche (edificazione, infrastrutture, impianti). 
• Evitare ogni forma d'utilizzo delle sponde che comporti inquinamento delle acque 

nelle aree limitrofe ai laghi 
• Evitare tutti gli interventi che alterino il regime idrografico dei laghi (quali i prelievi 

idrici, ecc). 
• Limitare e disciplinare l’alterazione della vegetazione ripariale; favorire la 

colonizzazione naturale delle sponde da parte della vegetazione stessa. 
 
Per l’utilizzo agricolo 

• Il mantenimento di un utilizzo agricolo connesso all’allevamento zootecnico 
d’alpeggio, e le limitatissime opere tecnologiche di supporto, sono le uniche attività 
compatibili con la tutela del ruolo paesistico della componente. 

• Non sono ammesse innovazioni nel processo di utilizzo del territorio a fini agricoli, 
comportanti trasformazioni e rimodellamenti della morfologia del suolo. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• L’installazione di elettrodotti e di ripetitori radiotelevisivi dovrà rispondere a criteri di 
compatibilità paesistica, senza alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; 
particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e alla localizzazione 
delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

• Limitazione delle trasformazioni infrastrutturali lungo tutte le sponde lacustri. Nel caso 
di interventi di trasformazione, ridurre l’ingombro dei manufatti al fine di evitare 
ostacoli che limitino la fruizione visiva dei laghi. 

• Nelle testate di valle evitare la costruzione di nuove strade. 
 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Gli edifici esistenti dovranno essere oggetto d’interventi tesi al recupero 
dell’immagine originaria dell’architettura tradizionale alpina, con il recupero e la 
valorizzazione degli impianti tipologici, delle tecniche costruttive e dei materiali 
originari. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

• Evitare nuove costruzioni. Andrà vietata qualsiasi tipo di attività edilizia che non sia 
relativa al recupero, alla conservazione ed al miglioramento delle caratteristiche 
d’inserimento paesistico di manufatti esistenti. 
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7.1.2. Pascoli, prati permanenti e non 

Praterie naturali d’alta quota assenza di specie arboree ed arbustive 

Praterie naturali d’alta quota con presenza di specie arboree ed arbustive sparse 
 
a) Caratteri identificativi 
Prati e pascoli 
Elementi fortemente caratterizzanti il paesaggio della montagna e delle valli prealpine. 
All'interno dell'omogeneità visiva data dalle estese coperture boschive, le porzioni di prati e 
pascoli costituiscono, infatti, un elemento paesistico di grande rilevanza. 
Oltre ad individuare la sede, periodica o stabile, dell'insediamento umano contribuiscono a 
diversificare i caratteri del paesaggio di versante individuando le aree di più densa 
antropizzazione montana e stabiliscono connotazioni di tipo verticale fra fondovalle ed alte 
quote, in relazione ai diversi piani altitudinali. 
Si distinguono le seguenti tipologie peculiari: 

• Prati-pascoli di mezzacosta: aree ubicate in posizione mediana lungo il versante di 
una valle alpina o prealpina, tra i 1000 e i 1600 metri, generalmente circondate da 
boschi; vi sosta il bestiame nella stagione primaverile, durante gli spostamenti tra i 
pascoli d’alta quota (alpeggi) e il fondovalle. 

• Prati e pascoli di fondovalle: aree ubicate nei fondovalle alpini e prealpini, tra i 300 e i 
1000 metri, utilizzate prevalentemente a sfalcio periodico o a sfalcio e pascolo (prati-
pascoli). 

 
b) Elementi di criticità 
Prati e pascoli 

• Progressiva colonizzazione spontanea del bosco, che riduce progressivamente i 
pascoli e i prati coltivi. Si tratta delle porzioni di paesaggio agrario più delicate e 
passibili di scomparsa, perché legate ad attività di allevamento transumante di 
difficile tenuta, considerate le difficoltà oggettive di questa consuetudine e le non 
proporzionate rese economiche. 

• Abbandono della manutenzione del sottobosco in assenza di pascolo stagionale. 
• Processi di urbanizzazione aggressivi. 
• Apertura di nuove strade carrabili, che non rispettano il disegno del paesaggio 

agrario tradizionale. 
 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Tutela e conservazione di complessi vegetazionali, e ricostruzione dell'equilibrio bio-
ecologico dell'ambiente delle attività silvo-colturali e di allevamento zootecnico non 
intensivo. 

 
Per l’utilizzo agricolo 
Trasformazioni e rimodellamenti della morfologia dei terreni e modifiche dei caratteri salienti 
della trama infrastrutturale agricola, strade interpoderali, e reticolo irriguo con particolare 
riferimento alla regolarità geometrica ortogonale degli andamenti sono da sottoporre ad 
attenta valutazione in ragione delle caratteristiche del paesaggio in esame. 

• Dovranno essere salvaguardate ed incentivate le colture tradizionali. 
• La salvaguardia peculiare dei prati e dei prati-pascoli di montagna costituisce azione 

caratteristica per la tutela dei valori paesistici della componente. 
• Andranno favorite le manutenzioni che impediscano l’avanzamento progressivo del 

bosco e la progressiva cancellazione degli spazi prativi di montagna. 
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Per gli interventi infrastrutturali a rete 
Interventi infrastrutturali a rete dovranno preventivamente essere oggetto di attenta 
valutazione degli effetti paesistici conseguenti. 
 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono 
ammessi tutti gli interventi consentiti dai P.R.G., subordinatamente al mantenimento 
delle caratteristiche dell'edilizia tradizionale. 

• Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento 
o all'incremento dell’attività agricola e zootecnica, e allacciamenti idrici ed elettrici 
di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

• Sono consentite nuove costruzioni per strutture agro-produttive anche zootecniche, 
nei rapporti superficie aziendale/carico animale ammessi dalle normative vigenti 
subordinatamente alla verifica della loro compatibilità con i caratteri paesistico-
ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di autorizzazione edilizia, coerentemente 
agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi 
ad eventuali interventi di mitigazione paesistica, previsti nel Piano Paesistico di 
Contesto. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

• Per quanto afferisce all’eventuale espansione di nuclei e centri abitati, in coerenza 
con le indicazioni di massima individuate dalla tavola paesistica di dettaglio del PdR 
le previsioni degli strumenti urbanistici saranno subordinate alla redazione di un Piano 
Paesistico di Contesto, con dettagli di approfondimento al contesto interessato. In 
detti piani, in particolare, verranno evidenziate le seguenti condizioni di coerenza con 
la struttura insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo 

edificato; 
c) eventuali opere di mitigazione degli effetti. 

• Nell'ambito di detto piano verranno definite le modalità degli interventi di 
riqualificazione formale dei manufatti necessari per ricostituire una corretta 
integrazione con il paesaggio. 
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7.1.3. Versanti di media acclività 

Cespuglieti  

Cespuglieti con presenza significativa di specie arbustive alte ed arboree  

Vegetazione rada 

Rottura cotica erbosa 
 
a) Caratteri identificativi 
I versanti sono formati dalle pendici vallive dei principali bacini idrografici e costituiscono 
elementi di raccordo tra fondovalle e le aree di maggiore altitudine caratterizzate da forte 
energia di rilievo. 
Il versante è l'elemento percettivo dominante che determina la “plastica” dei paesaggi 
vallivi. Due sono le principali modalità di percezione dei versanti: dal versante opposto e dal 
fondovalle. 
I versanti possono dar luogo a variegate configurazioni morfologiche. 
Versanti a media acclività 
Si tratta di versanti ampi e dolci a medio-bassa pendenza, caratterizzati dalla presenza di 
coltri eluviali di spessore significativo che, rimodellando in modo uniforme le discontinuità 
tipiche delle rocce affioranti, consentono la presenza di una fitta vegetazione naturale. Su 
questi versanti sono spesso presenti estese praterie con vegetazione naturale erbacea e 
cespuglieti. 
 
b) Elementi di criticità 
Indicazioni generali 

• Possibilità di alterazione antropica della morfologia e dello stato di naturalità dei 
luoghi attraverso interventi antropici causati dallo sfruttamento delle risorse montane 
(impianti idroelettrici, elettrodotti, ecc.), con tracce evidenti di conflitto con il 
contesto naturale. 

• Rischio di creazione di situazioni di instabilità (frane, erosioni, decorticamento), anche 
di notevole importanza, variabili in funzione dei locali caratteristiche geologiche. 

• Particolare evidenza percettiva di tutte le trasformazioni operate sul versante, in 
ragione della spiccata esposizione visiva degli oggetti disposti su terreni acclivi. 

 
Versanti a media acclività 

• Cattiva regimazione delle acque superficiali, che provocano fenomeni di dissesto, 
con conseguente denudamento dei versanti e formazione di nicchie di distacco che, 
anche se consolidate, interrompono l’andamento uniforme del versante rendendolo 
meno fruibile e paesisticamente incongruo. 

• Asportazione delle coperture erbacee per far posto a profonde arature per l’impianto 
di seminativi, con innesco di gravi processi di alterazione dei versanti, quali il trasporto 
solido e l’erosione. 

• Intaglio di scarpate per l’esecuzione di opere infrastrutturali (strade, insediamenti, 
ecc.), con rischio di innesco di fenomeni di scivolamento superficiale. 

• Sovraccarico da pascolo con rischio di rottura della cotica: formazione di piccoli 
terrazzamenti paralleli provocati dal sovraccarico che, in concomitanza di 
precipitazioni intense, si staccano, dando origine a vaste aree denudate. 

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Nei versanti di raccordo evitare le modificazioni alle condizioni di giacitura del 
pendio, con rischio di innesco di situazioni di dissesto, spesso irreversibili. Ogni 
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intervento di modifica dell’assetto attuale deve essere comunque valutato tramite 
approfondite indagini geotecniche. 

• Evitare l’apertura di nuove cave o l’ampliamento di quelle esistenti. 
 
Per l’utilizzo agricolo 

• Non sono ammesse, nell’utilizzo agricolo del territorio, trasformazioni e rimodellamenti 
della morfologia dei terreni, né modifiche dei caratteri salienti della trama 
infrastrutturale agricola. 

• Dovranno essere salvaguardate ed incentivate le colture tradizionali. 
 
Per gli interventi infrastrutturali a rete 

• Interventi infrastrutturali a rete dovranno preventivamente essere oggetto di attenta 
valutazione degli effetti paesistici conseguenti. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei luoghi. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

• Sono consentite nuove costruzioni per il presidio agricolo produttivo della montagna, 
subordinatamente alla verifica della loro compatibilità con i caratteri paesistico-
ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di autorizzazione edilizia, coerentemente 
agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi 
ad eventuali interventi di mitigazione paesistica previsti nel Piano Paesistico di 
Contesto.  

• Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a rifugi posti di ristoro 
percorsi e spazi di sosta e simili, presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori 
ambientali e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche ricerche mirate 
all’accertamento che essi non riguardino anche parzialmente, areali, connotati da 
forti valenze abiotiche o biocenotiche.  

• Sarà possibile la costruzione di edifici di dimensioni, caratteristiche tipologiche e 
costruttive in linea con la tradizione agricola locale, finalizzati ad una fruizione eco-
turistica e di studio dei luoghi.  

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

• Per quanto afferisce all’eventuale espansione di nuclei e centri abitati, in coerenza 
con le indicazioni di massima individuate dalla tavola paesistica di dettaglio del PdR 
le previsioni degli strumenti urbanistici saranno subordinate alla redazione di quanto 
previsto nel Piano Paesistico di Contesto, con dettagli di approfondimento al 
contesto interessato. In detti piani, in particolare, verranno evidenziate le seguenti 
condizioni di coerenza con la struttura insediativa preesistente:  

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione;  
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo 

edificato;  
c) eventuali opere di mitigazione degli effetti.  

• Nell'ambito di detto piano verranno definite le modalità degli interventi di 
riqualificazione formale dei manufatti necessari per ricostituire una corretta 
integrazione con il paesaggio. 
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7.1.4. Vegetazione palustre e delle torbiere 

Vegetazione delle aree umide interne e delle torbiere 
 
a) Caratteri identificativi 
Comprendono principalmente le paludi, le torbiere e le lanche: si tratta di aree di altissimo 
interesse naturalistico per la conservazione dei relativi ecosistemi. 
Paludi 
Ambiti ricoperti da acque stagnanti poco profonde, in parte invase dalla vegetazione. Le 
paludi si formano in zone depresse a causa della presenza di un terreno impermeabile, o 
della mancanza di un sufficiente drenaggio da parte della rete idrografica. Numerose paludi 
sono localizzate in vicinanza dei corsi d’acqua, nelle zone che sono state abbandonate 
dalle acque correnti (lanche, anse dei meandri abbandonati). 
 
b) Elementi di criticità 

• Elevata vulnerabilità agli agenti inquinanti che si configurano come distruttivi del 
sistema sia sotto il profilo ambientale che paesaggistico (degrado della vegetazione 
caratteristica).  

• Le zone umide non adeguatamente individuate e classificate sono soggette al rischio 
di bonifica, sia per fini agricoli sia edilizi e/o di sistemazione del terreno (riempimenti).  

• Progressiva tendenza all’interramento, con conseguente scomparsa della 
vegetazione palustre e insediamento di essenze non igrofile.  

• La tendenza alla scomparsa dell’acqua in superficie porta ad una percezione 
alterata delle zone umide, che tendono ad omologarsi visivamente con l’ambiente 
circostante. 

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Conservazione delle zone umide e del relativo ecosistema, evitando qualunque 
intervento di trasformazione e manomissione diretta o indiretta.  

• Mantenimento del regime idrico che garantisce la sopravvivenza delle zone umide.  
• Conservazione della qualità e varietà della flora e della fauna che sono ospitate dai 

suoli caratterizzati dalla presenza di acqua.  
• Recupero paesaggistico-ambientale delle zone umide degradate o compromesse, 

finalizzato al ritorno all’equilibrio preesistente.  
• Evitare le opere di drenaggio e/o di interramento; è ammissibile il modellamento del 

fondo al fine di creare zone con profondità differenziate per il controllo dei livelli idrici.  
• Impedire la formazione di depositi di materiali di ogni genere e l’immissione di 

sostanze inquinanti. 
 
Per l’utilizzo agricolo 

• Lo sfalcio della vegetazione palustre è ammissibile solo se finalizzato al mantenimento 
della funzione ecologica delle zone umide.  

• Non sono consentite attività di tipo agricolo che alterino l’equilibrio ecologico e 
paesistico della componente. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete 

• Sono ammessi solo interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete 
o puntuali esistenti comunque dotati di studi tesi a verificare gli effetti di una reale 
mitigazione sulla componente paesistica. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

• È ammissibile l’uso scientifico, culturale e ricreativo delle zone umide, senza 
installazione di strutture permanenti o semipermanenti. Nel caso di zone umide in 
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buono stato di conservazione, sono ammissibili in via privilegiata gli interventi finalizzati 
al mantenimento dell’ambiente allo stato attuale.  

• Vietare l’allestimento di impianti, percorsi, tracciati per attività sportive da esercitarsi 
con mezzi motorizzati. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

• È da evitare l’ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali 
della componente paesistica in oggetto. Il suo ruolo nella definizione del paesaggio 
provinciale non dovrebbe essere compromesso anche in relazione alla valenza 
naturalistica e scientifica. 
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7.1.5. Accumuli detritici e affioramenti litoidi 

Accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione 

Rocce montonate 
 
a) Caratteri identificativi 
Falde e coni di detrito 
Sono costituite da depositi pedemontani di frammenti di roccia incoerenti, derivanti dalla 
disgregazione dei versanti rocciosi soprastanti. Possono essere attive o stabilizzate; queste 
ultime presentano vegetazione spontanea. Sono un elemento dinamico strettamente 
collegato alle energie di rilievo soprastanti e al processo di colonizzazione stabilizzante del 
bosco: costituiscono generalmente una fascia intermedia (spesso considerevolmente estesa 
longitudinalmente) tra gli elementi strutturanti il paesaggio caratterizzati da forti energie di 
rilievo ed il bosco. Pertanto rappresentano un elemento visivamente rilevante del paesaggio 
montano.  
Paleofrane e nicchie di distacco  
Si tratta di discontinuità che si formano in una cornice rocciosa, o in un versante ripido a 
seguito di un franamento o uno scivolamento di terreno. 
 
b) Elementi di criticità 
Falde di detrito  

• Elementi ad elevata naturalità, dotati di una propria dinamica di sviluppo e di 
stabilizzazione che di norma non richiede l’intervento dell’uomo: si tratta comunque 
di situazioni di vulnerabilità, che, in caso di instabilità, devono essere posti sotto 
controllo, soprattutto se a valle sono presenti insediamenti o infrastrutture.  

• Elevato grado di erodibilità delle scarpate, strettamente legato alla presenza di 
copertura arborea e alla capacità erosiva dei sottostanti corsi d’acqua. Fenomeni 
naturali di dissesto (frane, crolli) spesso interrompono la continuità morfologica delle 
scarpate.  

• Presenza sui bordi di elementi infrastrutturali (tralicci) e/o insediativi. 
 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 
Falde di detrito  

• Vietare tutte le trasformazioni, impianti e attività estrattive non espressamente 
finalizzate ad interventi di recupero ambientale.  

• Le falde di detrito non stabilizzate (o “attive”, in altre parole periodicamente 
alimentate da crolli) vanno preservate a causa dei fenomeni di instabilità intrinseca e 
per l'estrema vulnerabilità dal punto di vista idrogeologico. Esse possono essere 
oggetto di tutti gli interventi necessari per evitare situazioni di dissesto e di pericolo, 
soprattutto quando sottendono infrastrutture e insediamenti.  

• L’azione preventiva di eventuali dissesti deve fondarsi: sul consolidamento delle 
formazioni vegetali esistenti o da introdurre, sulla razionalizzazione degli scorrimenti 
idrici superficiali, sul consolidamento e il rimodellamento di tratti di scarpata alterati o 
degradati.  

Conoidi di deiezione  
• Mantenimento delle caratteristiche peculiari dei conoidi di deiezione, impedendo 

l'espansione ulteriore di nuovi insediamenti e garantendo la leggibilità e la percezione 
visuale dei caratteri paesistici. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Sono ammessi solo interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete 
o puntuali esistenti comunque dotati di studi tesi a verificare gli effetti di reale 
mitigazione sulla componente paesistica, delle scelte proposte. 



02: Norme Tecniche di PGT per la tutela  
e valorizzazione dei beni storico culturali del paesaggio P.G.T. - COMUNE di TEMU’ (BS) 
 

23 
Architetto Fausto Bianchi 

via Sala 38 - 25048 Edolo (BS) - email: studio@architettobianchi.it - tel. 0364/73207 fax 0364/71156 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono 
ammessi tutti gli interventi consentiti dal PdR e dagli studi di dettaglio previsti nel Piano 
Paesistico di Contesto, subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche 
ambientali e paesistiche dell'edilizia tradizionale ed al miglioramento dei rapporti con 
il contesto.  

• Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei luoghi. 

 



02: Norme Tecniche di PGT per la tutela  
e valorizzazione dei beni storico culturali del paesaggio P.G.T. - COMUNE di TEMU’ (BS) 
 

24 
Architetto Fausto Bianchi 

via Sala 38 - 25048 Edolo (BS) - email: studio@architettobianchi.it - tel. 0364/73207 fax 0364/71156 

7.1.6. Boschi di latifoglie, macchie e frange boscose, filari alberati 

Boschi di latifoglie a densità media e alta 

Boschi di latifoglie a densità bassa 

Boschi misti a densità media e alta 

Boschi misti a densità bassa 

Filari e siepi continui 

Filari e siepi discontinui 
 
a) Caratteri identificativi 
Boschi di latifoglie 
I boschi di latifoglie sono caratterizzati dalla presenza di specie arboree a foglia caduca. 
I boschi rappresentano il connettivo vegetazionale che collega ambiti fisiograficamente 
diversi: proteggendo dall’erodibilità dei corpi idrici, contribuendo alla stabilità idrogeologica, 
all’autodepurazione dell’ambiente, all’equilibrio ed alla compensazione bioecologica 
generale degli ecosistemi. 
 
Vegetazione diffusa di tipo naturale o seminaturale 
Sono comprese in tale categoria tutte le presenze vegetazionali isolate o a gruppi, di 
impianto naturale o seminaturale, presenti in modo diffuso nel paesaggio agrario o in ambiti 
naturali. Tali elementi assumono un'importanza primaria all’interno del paesaggio agrario, sia 
dal punto di vista ecologico-funzionale, che da quello storico-paesistico: la vegetazione 
diffusa è infatti indicatore dell'organizzazione agraria ed elemento di caratterizzazione visuale 
del paesaggio, oltre che elemento fondamentale del sistema ecologico ("corridoi" ecologici 
etc.). 
 
Macchie e frange boscate 
Macchie arbustive e frange boscate residuali, costituite da vegetazione naturale o 
seminaturale — formata da cespugli e alberi isolati, in gruppi o filari, siepi, caratterizzati da 
specie prevalentemente autoctone — particolarmente diffuse nel paesaggio di collina.  
 
Filari alberati 
Caratterizzano il paesaggio agrario, sottolineando le partizioni colturali (sono presenti lungo i 
fossi e le strade poderali), e il paesaggio urbano. 
 
Siepi stradali e inter poderali 
Piantagioni lineari di piante selvatiche prevalentemente arbustive, legate a forme di 
economia di sussistenza, che articolano il paesaggio in un “mosaico a maglia stretta”. Le 
siepi in parte sono di origine naturale — residui di boschi preesistenti, per lo più su aree 
morfologicamente poco favorevoli all'agricoltura (ad es. pendii, rive di piccoli corsi d'acqua) 
— e in parte sono di impianto antropico — lungo scarpate stradali, terrazzamenti, confini di 
proprietà o di coltivazioni — le piante legnose sono spesso derivate dalla vegetazione 
naturale dei margini dei boschi e delle rive dei fiumi. La formazione delle siepi è strettamente 
legata allo sviluppo storico delle varie forme di utilizzazione del suolo; il processo di 
progressiva suddivisione ereditaria della terra favoriva l'articolazione del paesaggio a maglie 
strette. 
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b) Elementi di criticità 
Boschi di latifoglie 

• Diminuzione della funzione di protezione idrologica del territorio nel caso di bosco 
degradato e di forti tagli. Aumento della velocità di scorrimento delle acque 
superficiali nelle zone disboscate, con conseguente aumento del rischio idraulico.  

• Abbandono del bosco, con conseguente degrado e propensione al dissesto. 
Abbandono della manutenzione e dell'attività di raccolta di prodotti del sottobosco, 
dovuta all'abbandono delle attività agro-pastorali.  

• Progressiva colonizzazione spontanea del bosco, che si abbassa di quota, con 
possibilità di aggressione anche di nuclei di antica formazione (abbandonati) o di 
spazi prativi o terrazzati. 

• Impoverimento della varietà di specie arboree presenti e prevalenza delle specie 
dominanti.  

• Progressiva inaccessibilità e scomparsa dei sentieri e delle mulattiere.  
• Sfaldamento dei terrazzamenti in assenza di manutenzione e in conseguenza del 

processo di colonizzazione spontanea del bosco.  
• Uso saltuario e improprio dei percorsi di montagna (motorizzazione).  
• Presenza di intrusioni tecnologiche, quali ad esempio gli elettrodotti, che tagliano 

secondo tracciati rettilinei larghe fasce boscate.  
• Rischio di incendio. 

 
Macchie e frange boscate 

• Trasformazione delle pratiche colturali tradizionali, di tipo estensivo, in quelle di tipo 
“intensivo” contemporanee, con conseguente abbandono o distruzione della 
vegetazione naturale o seminaturale del paesaggio agrario. 

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 
Boschi di latifoglie 

• Conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici; 
conservazione dell'integrità delle aree boscate.  

• Frenare il progressivo avanzamento del bosco verso le aree a pascolo. 
• Ridefinizione puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in 

modo da mantenere l'equilibrio percettivo tra le diverse componenti del paesaggio. 
• Manutenzione e reimpianto boschivo con specie autoctone delle aree alterate o 

riportabili allo stato di bosco.  
• È ammissibile lo sfruttamento regolamentato del bosco ai fini turistici, escursionistici, di 

studio e di ricerca, attraverso la manutenzione, il recupero e la segnalazione dei 
sentieri e delle mulattiere; dovrà essere comunque conservata la loro sostanziale 
integrità originaria. 

 
Macchie e frange boscate 

• Salvaguardia fisica e percettiva dei sistemi vegetazionali diffusi. Mantenimento delle 
essenze arboree presenti lungo le sponde dei fossi, delle rogge e dei canali. 

• Il ruolo di questa componente è fondamentale per l’integrazione del verde urbano 
con quello rurale, soprattutto dove prevalgano forme di urbanizzazione estensiva, 
pertanto dovranno essere vietati interventi che prevedano la riduzione delle superfici 
occupate dalle macchie e dalle frange boscate. 

• I Piani Paesistici di Contesto dovranno prevedere la valorizzazione di tali presenze ed il 
loro ampliamento per estendere alla scala locale la creazione di rete di connessione 
fra ambiti di spiccata naturali anche al fine di mitigare gli effetti paesistici 
dell’ampliamento del suolo urbanizzato. 
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Per l’utilizzo agricolo 
Boschi di latifoglie 

• Valorizzazione dell'attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del 
territorio boscato. 

 
Macchie e frange boscate 

• Difesa della vegetazione di alto fusto presente nelle campagne. 
• Evitare l’abbattimento e la manomissione dei sistemi vegetazionali diffusi. 
• Ripristino e arricchimento arboreo dei sistemi vegetazionali degradati. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono 
ammessi tutti gli interventi consentiti dal PdR, subordinatamente al mantenimento 
delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell'edilizia tradizionale.  

• Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento 
o all'incremento dell’attività agricola di silvicoltura, e allacciamenti idrici ed elettrici di 
servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati 

• È da evitare l’ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali 
della componente paesistica in oggetto. Essa riveste un ruolo fondamentale nella 
definizione del paesaggio provinciale. 

• Le opere edilizie e di infrastrutturazione, anche ad uso agricolo, in prossimità degli 
elementi vegetazionali diffusi, saranno tali da non alterare fisicamente tali elementi e 
da non modificare le relazioni visive e culturali che gli stessi instaurano con il contesto. 
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7.1.7. Boschi di conifere 

Boschi di conifere a densità media e alta 

Boschi di conifere a densità bassa 
 
a) Caratteri identificativi 
I boschi di conifere sono caratterizzati dalla presenza di specie resinose o a foglia caduca. 
Anche le fasce boscate a conifere, fortemente caratterizzate per estensione, omogeneità di 
versante, acclività, esposizione, altitudine e qualità del substrato litologico, costituiscono 
elementi di forte connotazione paesistica.  
Dal punto di vista paesistico, la funzione primaria del bosco di conifere, di "connettivo" 
rispetto ad altri elementi puntuali ed areali, quali insediamenti rurali, pascoli, detriti di falda, 
rocce affioranti, ecc., è integrata dalla funzione di rafforzamento “visivo per contrasto” degli 
elementi sommitali prativi e delle altre energie di rilievo. 
 
b) Elementi di criticità 

• Diminuzione della funzione di protezione idrologica del territorio nel caso di bosco 
degradato e di forti tagli.  

• Aumento della velocità di scorrimento delle acque superficiali nelle zone disboscate, 
con conseguente aumento del rischio idraulico.  

• Abbandono del bosco, con conseguente degrado e propensione al dissesto.  
• Abbandono della manutenzione e dell'attività di raccolta di prodotti del sottobosco, 

dovuta all'abbandono delle attività agro-pastorali.  
• Progressiva inaccessibilità e scomparsa dei sentieri e delle mulattiere.  
• Sfaldamento dei terrazzamenti in assenza di manutenzione e in conseguenza del 

processo di colonizzazione spontanea del bosco.  
• Presenza di intrusioni tecnologiche, quali ad esempio gli elettrodotti, che tagliano 

secondo tracciati rettilinei larghe fasce boscate.  
• Rischio di incendio.  

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Conservazione delle risorse forestali e dei loro caratteri ecologici e paesistici; 
conservazione dell'integrità delle aree boscate a conifere.  

• Frenare il progressivo avanzamento del bosco verso le aree a pascolo. Ridefinizione 
puntuale dei confini tra bosco e aree libere, con margini non rettilinei, in modo da 
mantenere l'equilibrio percettivo tra le diverse componenti del paesaggio. 

 
Per l’utilizzo agricolo 

• Valorizzazione dell'attività agricola, ai fini della manutenzione fisica ed estetica del 
territorio boscato. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono 
ammessi tutti gli interventi consentiti dal PdR, subordinatamente al mantenimento 
delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell'edilizia tradizionale.  

• Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento 
o all'incremento dell’attività agricola di silvicoltura, e allacciamenti idrici ed elettrici di 
servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso.  

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

• È da evitare l’ ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali 
della componente paesistica in oggetto. Essa riveste un ruolo fondamentale nella 
definizione del paesaggio provinciale. 
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7.1.8. Terrazzi naturali 

Orlo di scarpata 
 
a) Caratteri identificativi 
Nell’ambito dei versanti e delle valli è riconoscibile la presenza di elementi morfologici 
peculiari, che marcano una “discontinuità” morfologica di forte valenza visiva. Tra gli 
elementi di discontinuità dei versanti sono individuabili: 
Terrazzi morfologici 
I terrazzi morfologici sono il risultato del modellamento dei versanti delle principali vallate 
operato in parte dai grandi ghiacciai e in parte dall’alternarsi di fasi di deposizione e 
incisione per opera dei corsi d’acqua. 
Ciò ha dato luogo a terrazzi fluvio-glaciali di differente composizione litologica, che 
interrompono la continuità morfologica del versante verso il fondovalle; essi sono 
caratterizzati da pianori più o meno ampi, delimitati da orli morfologici e da ripide scarpate 
di raccordo al fondovalle. Ne risultano situazioni morfologiche di forte contrasto con 
l’ambiente circostante e di grande rilevanza paesistica. 
Morfologicamente i terrazzi si presentano pressoché pianeggianti, e leggermente digradanti 
verso il fondovalle. 
Spesso, a causa della profonda incisione operata dagli affluenti del corso d’acqua 
principale, si presentano in lembi non troppo estesi, posti alle medesime quote sia sui due 
versanti del corso d’acqua che li ha generati, che sulle due sponde degli affluenti che li 
hanno erosi. Per le loro prerogative litologiche e geomorfologiche queste aree sono 
tradizionalmente utilizzate a fini agronomici, quali praterie da sfalcio e, alternativamente, a 
piccoli orti di sostentamento aziendale. Inoltre, proprio per la loro morfologia e per il 
panorama che da essi si gode, sono intensamente utilizzati anche a fini insediativi. La valenza 
visiva dei terrazzi è forte rispetto a punti di vista collocati a quote relativamente elevate, 
mentre dal fondovalle assumono rilevanza visiva principalmente gli orli e le scarpate. 
Orli di terrazzo 
L’orlo di terrazzo disegna, in quota, l’andamento della valle, con la quale definisce un 
rapporto percettivo biunivoco: infatti esso è ben visibile dal fondovalle e, allo stesso tempo, 
consente un’ampia e privilegiata percezione della stessa. Ciò ha indotto, soprattutto a livello 
insediativo, a sfruttare questa peculiarità, innescando spesso situazioni di rischio antropico. 
 
b) Elementi di criticità 
Terrazzi morfologici 

• Trasformazione e modifica continua degli orli e delle scarpate, che costituiscono 
elementi in forte evoluzione morfodinamica; gli ambiti che presentano maggiore 
fragilità sono quelli più prossimi agli orli dei terrazzi, che, normalmente, sono soggetti 
ad arretramento, a causa dei fenomeni geomorfici in atto sulla scarpata. 

• Elevato grado di erodibilità delle scarpate, strettamente legato alla capacità erosiva 
del sottostante corso d’acqua. Fenomeni naturali di dissesto (frane, crolli) spesso 
interrompono la continuità morfologica delle scarpate. 

• Urbanizzazione dei terrazzi; presenza sui bordi di elementi infrastrutturali (tralicci) e/o 
insediativi. 

• Fragilità naturale dei ripiani, legata soprattutto alla loro natura litologica, con 
conseguenti probabili fenomeni di dissesto, che talvolta compromettono quasi 
irrimediabilmente la loro utilizzazione; tra i pianori più a rischio vi sono quelli più 
prossimi ai fondovalle, in quanto risentono dell’influenza erosiva dei corsi d’acqua che 
ne provoca il costante smantellamento dei bordi, in continua evoluzione 
morfodinamica. 

Orli, scarpate, ripiani 
• Trasformazione e modifica continua degli orli e delle scarpate, che costituiscono 

elementi in forte evoluzione morfodinamica; gli ambiti che presentano maggiore 
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fragilità sono quelli più prossimi agli orli dei terrazzi, che, normalmente, sono soggetti 
ad arretramento, a causa dei fenomeni geomorfici in atto sulla scarpata. 

• Elevato grado di erodibilità delle scarpate, strettamente legato alla capacità erosiva 
del sottostante corso d’acqua. Fenomeni naturali di dissesto (frane, crolli) spesso 
interrompono la continuità morfologica delle scarpate. 

• Urbanizzazione dei terrazzi; presenza sui bordi di elementi infrastrutturali (tralicci) e/o 
insediativi. 

• Fragilità naturale dei ripiani, legata soprattutto alla loro natura litologica, con 
conseguenti probabili fenomeni di dissesto, che talvolta compromettono quasi 
irrimediabilmente la loro utilizzazione; tra i pianori più a rischio vi sono quelli più 
prossimi ai fondovalle, in quanto risentono dell’influenza erosiva dei corsi d’acqua che 
ne provoca il costante smantellamento dei bordi, in continua evoluzione 
morfodinamica. 

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 
Terrazzi morfologici 

• Mantenimento dell’immagine paesistica originaria dei terrazzi morfologici, attraverso 
un uso del suolo agronomico, volto al potenziamento dei prati. 

• Ogni intervento nei terrazzi deve essere finalizzato alla tutela idrologica e alla 
conservazione morfologica, ripristinando dissesti pregressi o in atto. 

• L’azione preventiva di eventuali dissesti deve fondarsi: sul consolidamento delle 
formazioni vegetali esistenti o da introdurre, sulla razionalizzazione degli scorrimenti 
idrici superficiali, sul consolidamento e il rimodellamento di tratti di scarpata alterati o 
degradati. 

• Vietare l’utilizzo degli ambiti prossimi agli orli e alle scarpate di terrazzo per fini diversi 
da quelli agronomici e forestali o finalizzati al riassetto idrogeologico. 

• Nei ripiani ampi non interclusi occorre operare in modo da non alterare il delicato 
equilibrio geologico; pertanto è preferibile che ogni intervento sia commisurato alle 
reali condizioni geologiche dell’area, in modo da non innescare fenomeni di dissesto 
o di alterazione degli equilibri naturali. 

Orli, scarpate, ripiani 
• L’azione preventiva di eventuali dissesti deve fondarsi: sul consolidamento delle 

formazioni vegetali esistenti o da introdurre, sulla razionalizzazione degli scorrimenti 
idrici superficiali, sul consolidamento e il rimodellamento di tratti di scarpata alterati o 
degradati. 

• Evitare gli interventi che comportino alterazione dell’assetto morfologico naturale, 
compresi quelli per esigenze di razionalizzazione dell’attività agricola; evitare le 
espansioni e le trasformazioni urbanistiche e l’insediamento di nuove strutture 
produttive agricole; agevolare il recupero degli edifici esistenti nel rispetto dei 
caratteri paesistico-ambientali della zona. 

• Vietare l’utilizzo degli ambiti prossimi agli orli e alle scarpate di terrazzo, per fini diversi 
da quelli agronomici e forestali o finalizzati al riassetto idrogeologico. 

 
Per l’utilizzo agricolo 

• Evitare gli interventi che comportino alterazione dell’assetto morfologico naturale, 
compresi quelli per esigenze di razionalizzazione dell’attività agricola; 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete 

• Nella costruzione di strade, anche a carattere agro-silvo-pastorale, e di elettrodotti, si 
dovrà privilegiare il passaggio a margine dei ripiani, piuttosto che il loro intaglio 
trasversale. 

• Interventi infrastrutturali a rete dovranno preventivamente essere oggetto di attenta 
valutazione degli effetti paesistici conseguenti. 
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Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 
• Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono 

ammessi tutti gli interventi consentiti dal PdR, subordinatamente al mantenimento 
delle caratteristiche ambientali dell'edilizia tradizionale. 

• Sono ammessi ampliamenti e trasformazioni di manufatti a destinazione agricolo-
produttiva, purché gli interventi proposti prevedano contestualmente opere volte al 
recupero paesistico-ambientale e alla ricomposizione di una immagine naturalistica 
tesa a mitigarne l'impatto sul paesaggio, sulla base di quanto riportato nel PGT e da 
quanto previsto in Piani Paesistici di Contesto. 

• Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento 
o all'incremento dell’attività agricola e zootecnica, e allacciamenti idrici ed elettrici 
di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

• Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei luoghi. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

• Il Piano Paesistico di Contesto indicherà gli areali della componente in oggetto dove 
appare accettabile la trasformazione finalizzata a nuove costruzioni per strutture 
agro-produttive. Tali costruzioni saranno comunque subordinate alla verifica della loro 
compatibilità con i caratteri paesistico-ambientali dei luoghi, da verificarsi, in sede di 
autorizzazione edilizia, coerentemente agli indirizzi anche tipologici, costruttivi, di 
utilizzo di materiali, di finitura nonché relativi ad eventuali interventi di mitigazione 
paesistica. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

• Per quanto afferisce all’eventuale espansione di nuclei e centri abitati, in coerenza 
con le indicazioni di massima individuate dalla tavola paesistica di dettaglio del PdR 
le previsioni degli strumenti urbanistici saranno subordinate alla redazione di un Piano 
Paesistico di Contesto, con dettagli di approfondimento al contesto interessato. In 
detti piani, in particolare, verranno evidenziate le seguenti condizioni di coerenza con 
la struttura insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo 

edificato; 
c) eventuali opere di mitigazione degli effetti. 

• Nell'ambito di detto piano verranno definite le modalità degli interventi di 
riqualificazione formale dei manufatti necessari per ricostituire una corretta 
integrazione con il paesaggio. 
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7.1.9. Crinali e loro ambiti di tutela 

Crinali e loro ambiti di tutela 

Faglia 
 
a) Caratteri identificativi 
Costituiscono gli spartiacque dei bacini idrografici principali e secondari, e assumono 
rilevanza paesistica poiché definiscono bacini di percezione visuale e caratterizzano il 
paesaggio. 
Le energie di rilievo possiedono un’estrema variabilità morfologica in relazione ai diversi 
fattori fisico-geologici e ambientali (climatici), essenzialmente collegati alla quota 
altitudinale, che danno luogo alle seguenti conformazioni: 
Picchi, cime, sommità montane 
Rappresentano l’espressione massima delle energie di rilievo e costituiscono punti topografici 
privilegiati per la lettura del territorio, di altissimo significato culturale. Compongono la 
struttura visibile e la sagoma della imponente geomorfologia prealpina, elementi primari 
nella definizione dello spazio della montagna: questi elementi (insieme a creste, crinali, selle, 
passi e valichi) concorrono alla rappresentazione dello scenario del paesaggio della 
montagna, il cui alto grado di naturalità costituisce una condizione eccezionale nell'ambito 
regionale. 
Creste 
Energie di rilievo costituite dall’alternanza di cime, vette e passi, collocate alle quote più 
elevate (paesaggi alpini e prealpini), la cui complessa morfologia (guglie, pinnacoli, ecc.) è 
influenzata dai processi microclimatici di gelo e disgelo, con conseguente intenso grado di 
fratturazione delle rocce e impedimento alla formazione di suoli profondi. Al piede delle 
creste sono generalmente presenti estese falde di detrito alimentate dalla disgregazione 
delle soprastanti pareti rocciose. I fattori geologici (litologia, giacitura degli strati, ecc.) 
incidono solo marginalmente sulla formazione delle creste, poiché predomina l’elemento 
strutturale e climatico: ciò determina un elevato grado di erodibilità, a causa dei continui 
fenomeni di crollo dovuti proprio ai processi climatici. 
Presenza di forme di vegetazione naturale spontanea (vegetazione rupicola e placche di 
pascoli magri, con presenze floristiche rare e talvolta endemiche). Elevate qualità estetico-
visuali e assenza di angoli visuali particolari: le creste evidenziano la propria significatività 
visiva in ogni direzione (visibilità “assoluta”). 
Crinali 
Energie di rilievo collocate a quote più basse, caratterizzate da una morfologia imponente, 
ma meno aspra rispetto alle creste a causa della sensibile diminuzione delle escursioni 
termiche e conseguente presenza di suoli di limitato spessore; i crinali, caratterizzati da una 
morfologia regolare e continua, presentano generalmente, nel punto di unione dei versanti, 
spazi sufficientemente ampi da contenere un sentiero di transito. Debole grado di erodibilità, 
dovuto essenzialmente alla dinamica dei processi di erosione normale dei corsi d’acqua, che 
incidono i crinali, dando luogo a passi e selle. Valenza estetico-visuale notevole, soprattutto 
per i contorni che delimitano bacini imbriferi paesaggisticamente rilevanti. In generale risulta 
difficile leggerne il profilo (sky-line), poiché, soprattutto ad una certa distanza, essi risultano 
come sommatoria di tratti di crinali posti a diversa profondità. 
Passi, valichi e forcelle 
Si tratta di elementi fondamentali della struttura morfologica di alta quota, complementari 
alle energie di rilievo vere e proprie e in stretta connessione fisico-percettiva con esse. 
Costituiscono elementi di raccordo nel profilo che segna la linea dell'orizzonte tra energie di 
rilievo emergenti, di elevatissimo valore paesistico. Svolgono l’importante ruolo di relazione 
tra vallate contigue, costituendo spesso un rilevante “cannocchiale” visivo. 
Scarpate, dirupi, pareti, rocciose affioramenti litoidi 
Sono costituite da ripidi pendii lungo un versante. I dirupi e le scarpate corrispondono per lo 
più a cornici rocciose formate da rocce più resistenti che quelle sottostanti o sovrastanti. 
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Costituiscono uno degli elementi paesistici più significativi degli ambiti montani; esse 
acquistano rilevanza maggiore allorché evidenziano motivi geologico strutturali di rilevante 
valore scientifico-culturale (pieghe, faglie); le scarpate si presentano sempre molto ripide e 
talvolta verticali, normalmente sono ricoperte da vegetazione arborea che svolge un’azione 
protettiva, concorrendo a disegnare un paesaggio peculiare. 
 
b) Elementi di criticità 
Presenza diffusa di elementi tecnologici “intrusivi” (elettrodotti), con possibile alterazione 
della morfologia e dello stato di naturalità dei luoghi e con effetti negativi dal punto di vista 
percettivo. 
 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario. 

• Mantenimento dell’immagine paesistica originaria dei crinali, 
• Sono soggetti a tutela attiva l'assetto idrico di superficie nonché la morfologia 

complessiva degli ambiti. 
• L'uso di mezzi motorizzati su percorsi fuoristrada è limitato alle necessità derivanti 

dall'esercizio di attività agro-silvo-pastorali, ed inoltre per l’approvvigionamento delle 
attrezzature ricettive, delle abitazioni isolate, e per l'esecuzione di opere pubbliche e 
attività di protezione civile. 

• Tutela della morfologia e degli assetti vegetazionali originari; tutela della percezione 
visiva. Vietare interventi di trasformazione che comportino alterazioni della morfologia 
e degli assetti vegetazionali e che alterino la percezione visiva degli elementi, come 
le edificazioni di crinale e/o di sommità. 

 
Per l’utilizzo agricolo  

• Il mantenimento di un utilizzo agricolo connesso all’allevamento zootecnico 
d’alpeggio e le limitatissime opere tecnologiche di supporto sono le uniche attività 
compatibili con la tutela del ruolo paesistico della componente.  

• Va mantenuta e migliorata l’eventuale vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei luoghi.  

• Non sono ammesse innovazioni nel processo di utilizzo del territorio a fini agricoli, 
comportanti trasformazioni e rimodellamenti della morfologia del suolo.  

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete 

• L’installazione di elettrodotti e di ripetitori radiotelevisivi dovrà rispondere a criteri di 
compatibilità paesistica, senza alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; 
particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e alla localizzazione 
delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

• Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc), dovranno 
preventivamente essere oggetto di attenta valutazione degli effetti paesistici 
conseguenti. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti  

• Gli edifici esistenti dovranno essere oggetto d’interventi tesi al recupero 
dell’immagine originaria dell’architettura tradizionale locale, con il recupero e la 
valorizzazione degli impianti tipologici, delle tecniche costruttive e dei materiali 
originari. 
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7.1.10. Corpi idrici principali: fiumi, torrenti e loro aree adiacenti, ribassate rispetto al 
piano fondamentale della pianura e delimitate da orli di terrazzo 

Idrografia principale 

Idrografia secondaria (torrenti) 

Alvei fluviali e corsi d’acqua artificiali 

Sorgenti 

Cascata 

Forre 

Formazioni ripariali 
 
a) Caratteri identificativi 
Corsi d’acqua 
La categoria comprende i corsi d'acqua naturali, comprese le aree relative agli alvei e ai 
paleoalvei, sia a morfologia variata delimitata da scarpate alluvionali o da superfici inclinate 
da terrazzamenti, che a morfologia pianeggiante perimetrata da arginature. 
 
Torrenti 
Corsi d'acqua con alvei a pendenza forte e irregolare, con alta velocità delle acque e con 
regime estremamente variabile, caratterizzato da piene brusche e violente alternate a 
magre spesso molto accentuate. Caratterizzano i paesaggi di montagna, delle valli, dei 
laghi, delle colline pedemontane e, in genere, di tutti quei territori caratterizzati dalla 
presenza di rilievi e versanti. 
 
Morfologie dei corsi d'acqua 
Si tratta di tutte quelle conformazioni morfologiche particolari presenti negli ambiti dei corsi 
d'acqua e che spesso costituiscono elementi di notevole rilevanza visiva e/o di interesse 
scientifico. 
Tra le morfologie dei corsi d'acqua sono individuabili i seguenti elementi: 
Sorgenti 
Siti dove emergono in superficie falde acquifere sotterranee; le sorgenti si distinguono in base 
alla continuità e alle variazioni di portata delle acque (sorgenti perenni, temporanee, ecc.) e 
in base alla natura della falda acquifera che le alimenta (sorgenti artesiane, carsiche, ecc.). 
Cascate 
Salti d’acqua lungo il corso dei torrenti, dovuti a un brusco dislivello del fondo, causato 
spesso da differenze nella resistenza all’erosione delle rocce del letto; il materiale abrasivo 
trasportato dalle acque scava frequentemente, alla base delle cascate, cavità più o meno 
larghe e profonde (marmitte dei giganti). 
Marmitte dei giganti 
Cavità semicircolari, con pareti lisce, che si formano lungo l’alveo di un corso d’acqua, a 
causa dell’erosione esercitata dai materiali trascinati nei moti vorticosi della corrente. 
Dimensioni notevoli hanno le cavità che si formano alla base di una cascata. 
Gole, forre, orridi 
Le gole e le forre sono valli profondamente incise dal corso di un fiume, con pareti molto 
ripide o strapiombi; gli orridi, o gole in roccia, sono delle gole particolarmente profonde e 
incassate tra due pareti rocciose strapiombanti, incise da un torrente che generalmente vi 
forma una cascata. 
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b) Elementi di criticità 
Corsi d’acqua 

• Perdita o riduzione della fauna ittica e della vegetazione ripariale. Problemi relativi 
all'assetto vegetazionale: invadenza delle piante anche ad alto fusto in alveo, 
mancata coltivazione delle fasce vegetazionali di ripa. 

• Modificazione delle sponde e nuova edificazione nell'immediato contesto 
(cantieristica, impianti tecnologici, arginature). 

• Rischio di depauperamento della quantità d'acqua per effetto di sottrazione agli 
alvei naturali. Rischio di impoverimento della portata d’acqua delle cascate a causa 
del prelievo a monte ad uso idroelettrico, con ripercussioni negative dal punto di vista 
paesistico, oltre che ambientale. 

• Problemi di assetto idrogeologico, fenomeni di erosione, sovralluvione, dissesto. Locali 
rischi di instabilità delle sponde. 

• Fenomeni di inquinamento da reflui agricoli, civili, industriali e da rifiuti solidi urbani. 
Morfologie dei corsi d’acqua 

• Diverso grado di vulnerabilità in relazione alle fasce geografiche di appartenenza — 
in cui intervengono fattori di rischio differenziati — all'alterazione morfologica diretta e 
indotta (erosione), all'edificazione, ecc. In generale: rischio di alterazione dello stato 
di naturalità dei luoghi. 

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 
Corsi d’acqua 

• Tutela della morfologia naturale dei corsi d’acqua, con garanzia di mantenimento 
delle modalità naturali di evoluzione dei sistemi acquatici e di riva.  

• I corsi d'acqua i cui tracciati presentino un carattere naturale o naturaliforme 
dovranno mantenere tale carattere, sia ai fini naturalistico-ambientali, sia a fini 
ricreativi.  

• Limitazione degli interventi in alveo a quelli legati ad esigenze di governo del corso 
d'acqua.  

• Tutela dell'equilibrio biologico ed ecologico dei corsi d'acqua, per le conseguenze 
che tale equilibrio induce sull'assetto globale del territorio e sul paesaggio. A tal fine 
gli usi consentiti dovranno riguardare sia gli aspetti "quantitativi" (minimo deflusso), sia 
quelli relativi alla "qualità" delle acque (depurazione, misure anti-inquinamento).  

• Difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale.  
• Conservazione integrale di eventuali meandri, lanche, zone umide.  
• Incremento delle possibilità di fruizione ricreativa dei corsi d'acqua, attraverso la 

riqualificazione paesistica, architettonica e fruitiva dei litorali compromessi.  
• Evitare le rettifiche o la creazione di nuovi tracciati ai corsi d'acqua. Laddove siano 

indispensabili interventi finalizzati al riequilibrio idrogeologico, questi devono aderire il 
più possibile alla morfologia naturale preesistente.  

• Sono sconsigliati i movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli 
avvallamenti, i rilevati.  

• La difesa dei corsi d'acqua dal rischio di dissesto idrogeologico, dovrà realizzarsi non 
solo attraverso la creazione di "barriere" e "difese strutturali" di tipo "passivo", ma 
anche attraverso l'individuazione di aree libere da infrastrutture e/o insediamenti. 
Devono essere previsti letti di piena raccordati gradatamente al terreno circostante e 
caratterizzati da scarpate a pendenza moderata, piantumate con essenze 
autoctone.  

• Sono da incentivare interventi volti al disinquinamento, al miglioramento del regime 
idrico.  

• Evitare la manomissione, la bruciatura, l’estirpazione o la riduzione in genere della 
vegetazione ripariale. Sono da favorire interventi di manutenzione della vegetazione 
ripariale, con possibilità di introduzione di vegetazione autoctona per la valorizzazione 
paesistica dei corsi d'acqua, purché non in contrasto con il relativo assetto idraulico.  
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• Sono inoltre da favorire interventi di ampliamento delle fasce di vegetazione ripariale 
esistenti e/o il rimboschimento con specie arboree e arbustive al fine di creare nuove 
fasce di vegetazione di ampiezza variabile in funzione della dimensione del corpo 
idrico e delle caratteristiche dell'ambiente circostante.  

• Incentivare la creazione di percorsi pedonali e di spazi per il tempo libero, la 
ricreazione e lo sport moderatamente attrezzati, con i necessari collegamenti con gli 
insediamenti limitrofi. 

 
Morfologie dei corsi d’acqua 

• Vietare le trasformazioni che alterino la morfologia e la consistenza fisica delle 
emergenze, compresa l'eventuale alterazione dell'ambito territoriale di pertinenza. 

• Favorire la tutela della fruizione visiva delle emergenze; in caso di interventi di qualsiasi 
natura è opportuno garantire la percezione visiva delle emergenze geomorfologiche 
dai sentieri, dalle strade e dalle aree prative che le contornano. 

• Limitare e regolare le captazioni d’acqua e gli inquinamenti a monte delle cascate. 
• Limitare gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi e/o il 

microclima. 
• Vanno vietati i movimenti di terra (spianamenti, sbancamenti, riporti) o altre attività di 

escavazione. 
 
Per l’utilizzo agricolo 
Corsi d’acqua 
Morfologie dei corsi d’acqua 

• La salvaguardia della falda superficiale e la fragilità di tali aree richiedono una 
programmata limitazione d'uso dei reflui zootecnici, dei concimi inorganici e dei 
pesticidi, la progressiva disincentivazione dell'agricoltura intensiva. 

• Sono vietati anche a fini colturali agricoli:  
o il rimodellamento morfologico dei suoli, lo spianamento degli orli o scarpate di 

terrazzo;  
o l'eliminazione o la riduzione della vegetazione riparia. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete 
Corsi d’acqua 
Morfologie dei corsi d’acqua 

• Sono ammessi solo interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete 
o puntuali esistenti comunque dotati di studi tesi a verificare gli effetti di reale 
mitigazione sulla componente paesistica, delle scelte proposte.  

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti. 
Corsi d’acqua 
Morfologie dei corsi d’acqua 

• Per quanto concerne gli interventi sui manufatti edilizi esistenti a servizio dell'attività 
agricola (case, stalle, ecc.), sono ammessi interventi di adeguamento funzionale alle 
seguenti condizioni: 

a) apposizione di vincolo registrato di destinazione sul manufatto e sull'area di 
pertinenza;  

b) conformità alle prescrizioni specifiche presenti nel Piano delle Regole, in merito 
alle caratteristiche tipologiche, ai materiali d'uso, ecc., finalizzate al 
mantenimento delle caratteristiche ambientali dell'edilizia tradizionale.  

• Sono ammessi interventi relativi a modeste infrastrutture tecniche necessarie al 
mantenimento o all'incremento dell'attività agricola e zootecnica, come 
allacciamenti idrici ed elettrici, di servizio ai manufatti esistenti. 

• Per i manufatti edilizi non riconducibili alla classificazione del comma precedente è 
ammessa solo la manutenzione ordinaria e straordinaria. 
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Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 
Corsi d’acqua 
Morfologie dei corsi d’acqua 
È da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per quelli 
strettamente necessari per il governo e la tutela degli assetti idrogeologici, che interessi gli 
areali delle componenti paesistica in oggetto. Valgono comunque le prescrizioni di legge in 
merito alle distanze. 
 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 
Corsi d’acqua 
Morfologie dei corsi d’acqua 
È da evitare l’ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali 
storicamente consolidati della componente paesistica in oggetto. 
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7.1.11. Ambiti di particolare rilevanza naturalistica e geomorfologica (singolarità 
botaniche, rarità geologiche e geomorfologiche) 

Ambiti di particolare rilevanza naturalistica e geomorfologica 
 
a) Caratteri identificativi 
Comprendono tutti gli elementi e gli ambiti di particolare interesse geologico e 
geomorfologico, dal punto di vista scientifico e didattico, e/o di particolare evidenza 
percettiva, importanti per la caratterizzazione di determinati paesaggi.  
Spesso sono collocate in ambiti dotati di alto grado di naturalità; quando non lo sono 
costituiscono elemento di confronto con il fattore antropico del quadro paesaggistico, sia 
come oggetti di riferimento simbolico alla componente naturale dei luoghi, sia come 
presenze evocative del paesaggio originario. 
 
b) Elementi di criticità 
Diverso grado di vulnerabilità in relazione alle fasce geografiche di appartenenza — in cui 
intervengono fattori di rischio differenziati — all'alterazione morfologica diretta e indotta 
(erosione), all'edificazione, ecc. In generale: rischio di alterazione dello stato di naturalità dei 
luoghi.  
 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario  

• Mantenimento dell’immagine paesistica originaria, attraverso un uso del suolo volto al 
potenziamento dei prati.  

• Sono soggetti a tutela attiva l'assetto idrico di superficie nonché la morfologia 
complessiva degli ambiti.  

• L'uso di mezzi motorizzati su percorsi fuoristrada è limitato alle necessità derivanti 
dall'esercizio di attività agro-silvo-pastorali, ed inoltre per l'approvvigionamento delle 
attrezzature ricettive, delle abitazioni isolate, e per l'esecuzione di opere pubbliche e 
attività di protezione civile.  

• Evitare le attività e le trasformazioni che alterino i caratteri geomorfologici, 
vegetazionali e di percezione visuale.  

• Favorire la tutela della fruizione visiva delle emergenze; in caso di interventi di qualsiasi 
natura è opportuno garantire la percezione visiva delle emergenze geomorfologiche 
dai sentieri, dalle strade e dalle aree prative che le contornano. 

• Vanno vietati i movimenti di terra (spianamenti, sbancamenti, riporti) o altre attività di 
escavazione; va inoltre evitata la costruzione di strade o di altre infrastrutture che 
incidano direttamente sui caratteri morfologici dell’elemento.  

• Limitare gli interventi che possano alterare la flora rupicola, gli endemismi e/o il 
microclima.  

 
Per l’utilizzo agricolo  

• Il mantenimento di un utilizzo agricolo con limitazioni per l’allevamento zootecnico 
intensivo in ambito carsico e le limitatissime opere tecnologiche di supporto sono le 
uniche attività compatibili con la tutela del ruolo paesistico della componente.  

• Va mantenuta e migliorata l’eventuale vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei luoghi.  

• Non sono ammesse innovazioni nel processo di utilizzo del territorio a fini agricoli, 
comportanti trasformazioni e rimodellamenti della morfologia del suolo.  

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete 

• Interventi infrastrutturali a rete dovranno preventivamente essere oggetto di attenta 
valutazione degli effetti paesistici conseguenti. 

• L’installazione di elettrodotti e di ripetitori radiotelevisivi dovrà rispondere a criteri di 
compatibilità paesistica, senza alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; 
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particolare attenzione nella posa dei sostegni degli elettrodotti e alla localizzazione 
delle antenne e dei ripetitori di grandi dimensioni. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti  

• Gli edifici esistenti dovranno essere oggetto d’interventi tesi al recupero 
dell’immagine originaria dell’architettura tradizionale locale, con il recupero e la 
valorizzazione degli impianti tipologici, delle tecniche costruttive e dei materiali 
originari.  

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati  

• È da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per quelli 
strettamente necessari per il governo e la tutela degli assetti idrogeologici, che 
interessi gli areali delle componenti paesistica in oggetto in relazione alla sua unicità e 
valore scientifico.  

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati.  

• Nessun intervento di ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli 
areali delle componenti paesistica in oggetto, è compatibile con la necessaria tutela 
del ruolo della medesima nella definizione del paesaggio provinciale. 
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7.2. COMPONENTI DEL PAESAGGIO AGRARIO E DELL’ANTROPIZZAZIONE COLTURALE 
 

7.2.1. Seminativi e prati in rotazione 

Prati permanenti con presenza di specie arboree ed arbustive sparse  

Prati permanenti in assenza di specie arboree ed arbustive  

Cespuglieti in aree agricole abbandonate  
 
a) Caratteri identificativi 
Elementi limitatamente caratterizzanti il paesaggio. All'interno dell'omogeneità visiva data 
dalle estese zone a bosco, le porzioni di prati e pascoli costituiscono, infatti, un elemento 
paesistico di una certa rilevanza percettiva ancorché circoscritto a limitate pozioni dei 
versanti inadatte ad altre forme produttive; sono aree utilizzate prevalentemente a sfalcio 
periodico o a sfalcio e pascolo (prati-pascoli). 
 
b) Elementi di criticità 
Rischio di perdita della preminente e caratterizzante attività produttiva agricola, insieme al 
particolare ecosistema biotico-artificiale storicamente esistente. 
Processi di urbanizzazione aggressivi. 
Apertura di nuove strade carrabili, che non rispettano il disegno del paesaggio agrario 
tradizionale. 
Compromissione o perdita di leggibilità dei caratteri strutturanti dell'organizzazione agraria, in 
termini di tipicità, unitarietà e significato. 
 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Ogni intervento ammesso sarà finalizzato alla riqualificazione dei caratteri paesistico-
ambientali del contesto con il recupero dei valori della cultura materiale secondo 
indirizzi specifici. 

• Tutela e conservazione di complessi vegetazionali, e ricostruzione dell’equilibrio bio-
ecologico dell’ambiente delle attività silvo-colturali e di allevamento zootecnico non 
intensivo. 

• Si dovranno evitare interventi di trasformazione dei luoghi che determinino la 
frammentazione di comparti agricoli produttivi compatti ed unitari. 

• Dovranno essere altresì vietati gli interventi: 
o modificativi dei caratteri salienti del reticolo irriguo con la eventuale 

conseguente copertura delle rogge 
o che prevedano l’abbattimento di presenze arboree e filari significativi 
o che snaturino il rapporto, anche dimensionale, storicamente consolidato fra 

edifici e/o borghi rurali e contesto agricolo. 
 
Per l’utilizzo agricolo 

• Trasformazioni e rimodellamenti della morfologia dei terreni, e modifiche dei caratteri 
salienti della trama infrastrutturale agricola, strade interpoderali, e reticolo irriguo sono 
da sottoporre ad attenta valutazione in ragione delle caratteristiche del paesaggio in 
esame. 

• Sono salvaguardate ed incentivate le colture tradizionali. 
• Andranno favorite le manutenzioni che impediscano l’avanzamento progressivo del 

bosco e la progressiva cancellazione degli spazi prativi. 
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Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 
• Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o 

puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di 
programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali in via 
definitiva. 

• Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti 
a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e 
di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
specifiche del PdR. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi 
ad infrastrutture di interesse comunale, come acquedotti, brevi raccordi viari, di 
difesa del suolo, ecc. 

• Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, ecc) non classificabili nei commi 
precedenti, dovranno preventivamente essere oggetto di attenta valutazione degli 
effetti paesistici conseguenti. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d’uso, sono 
ammessi tutti gli interventi consentiti dal PdR, subordinatamente al mantenimento e/o 
al recupero delle caratteristiche ambientali dell’edilizia tradizionale. 

• Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento 
o all’incremento dell’attività agricola e zootecnica, e allacciamenti idrici ed elettrici 
di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d’uso. 

• Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei luoghi. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

• Sono consentite nuove costruzioni per strutture agro-produttive anche zootecniche, 
nei rapporti superficie aziendale/carico animale ammessi dalle normative vigenti, 
subordinatamente alla verifica della loro compatibilità con i caratteri paesistico-
ambientali dei luoghi, coerentemente agli elementi anche tipologici, costruttivi, di 
utilizzo di materiali e finiture, propri della tradizione locale, nonché relativi ad eventuali 
interventi di mitigazione paesistica, di approfondimento del contesto interessato, così 
come previsto nello specifico Piano Paesistico di Contesto. 

• Gli interventi dovranno osservare le indicazioni di tecnologie, materiali e finiture 
presenti nella normativa del PdR e comunque propri della tradizione costruttiva locale 

• Le previsioni di edifici isolati o complessi di edifici isolati, non agricoli presenti nei futuri 
strumenti urbanistici, costituiranno oggetto di specifica verifica paesistica. Tale verifica 
indicherà le condizioni di accettabilità tipologica ed architettonica, nonché le 
eventuali azioni di mitigazione per migliorare l’inserimento paesistico dell’intervento. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati 

• Per quanto afferisce all’eventuale espansione di nuclei e centri abitati, le previsioni 
degli strumenti urbanistici saranno subordinate alla verifica paesistica di dettaglio di 
approfondimento del contesto interessato, così come previsto nello specifico Piano 
Paesistico di Contesto. In detti piani, in particolare, verranno evidenziate le seguenti 
condizioni di coerenza con la struttura insediativa preesistente:  

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione;  
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo 

edificato;  
c) eventuali opere di mitigazione degli effetti. 
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7.2.2. Terrazzamenti con muri a secco e gradonature 

Gradonature artificiali 
 
a) Caratteri identificativi 
Le sistemazioni agrarie costituiscono elemento di forte rilevanza paesistica, in quanto 
“disegnano” in modo estensivo l’orditura e la morfologia del territorio, caratterizzando in 
modo peculiare i diversi paesaggi agrari. 
Sistemazione tipica dei versanti collinari o montani a pendenza accentuata sono i 
terrazzamenti anche con muri a secco ed i ciglionamenti . Generalmente occupano la parte 
bassa dei versanti e spesso si estendono anche a quote più elevate. 
 
I terrazzamenti riguardano modellamenti di versanti ripidi con gradoni per la coltivazione 
agricola e la stabilizzazione idrogeologica. Si distinguono nei tipi con muri a secco (per le 
pendenze maggiori) o con scarpate artificiali (ciglioni) consolidate dal manto erboso. 
Sono un elemento fondamentale, storico e visuale, di identificazione del paesaggio agrario 
lombardo collinare, montano e delle riviere dei laghi subalpini. 
 
Terrazze e ciglioni sostituiscono al declivio continuo della pendice (così come più 
comunemente si presenta in natura) una successione di ripiani digradanti. 
Nella sistemazione a ciglioni la funzione di sostegno dei ripiani resta affidata alla coesione, o 
alla cotica erbosa; nella sistemazione a terrazze i ripiani sono sostenuti da muri a secco, 
costruiti con sassi ricavati sul luogo dallo spietramento del terreno. 
 
I muri di sostegno dei terrazzamenti agricoli costituiscono l'elemento di connotazione 
percettiva dal basso dei versanti coltivati. Oltre al particolare assetto morfologico, evocativo 
di una modalità di trasformazione antropica di lunga durata in assonanza con le componenti 
naturali del paesaggio, i terrazzamenti in pietra si pongono in relazione organica con il 
contesto di riferimento anche per la natura del materiale impiegato. 
 
b) Elementi di criticità 

• Alterazione della morfologia delle sistemazioni agrarie a causa dell’apertura di nuove 
strade carrabili o di nuovi insediamenti che non tengono conto del disegno 
tradizionale del paesaggio agrario.  

• Assenza di manutenzione delle murature di contenimento o delle scarpate artificiali.  
• Erosione naturale del suolo.  
• Sostituzione dei muri a secco dei terrazzamenti e dei muri di sostegno delle strade con 

muri in calcestruzzo a vista, con andamenti e pendenze discordanti rispetto 
all'andamento prevalente e tipico delle curve di livello.  

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Conservazione e riqualificazione delle sistemazioni agrarie tradizionali e delle 
"tessiture" del paesaggio agrario, quale testimonianza visibile del rapporto storico 
uomo-territorio e come elementi di forte identità culturale. 

• Conservazione dei manufatti che caratterizzano tali sistemazioni, avendo cura, nel 
caso di parziali o totali rifacimenti, di reimpiegare lo stesso tipo di materiale litoide e le 
stesse tecniche costruttive.  

• Evitare l’alterazione della morfologia del terreno, dell'assetto irriguo e infrastrutturale. 
La riorganizzazione della rete irrigua e delle infrastrutture in generale dovrà essere 
orientata sulle trame tradizionali del territorio. La realizzazione di nuove strade o il 
miglioramento delle esistenti deve conformarsi a criteri di corretto inserimento 
paesistico, evitando di alterare la morfologia originaria delle sistemazioni agrarie e la 
possibilità di fruizione visiva delle stesse. 
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Per l’utilizzo agricolo 

• Salvaguardia dei manufatti storici a servizio delle colture tradizionali, ed in particolar 
modo delle modalità e delle tipologie d’impianto nonché del rapporto, 
paesisticamente consolidato, con le morfologie di versante. 

• Non sono ammesse innovazioni nel processo di utilizzo del territorio a fini agricoli, 
comportanti trasformazioni e rimodellamenti della morfologia del suolo. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete 

• Dovrà essere particolarmente controllato l'inserimento paesistico ambientale delle 
strade di accesso e di raccordo tra i terrazzamenti utilizzati a fini agricoli, evitando le 
massicciate in cemento a vista. 

• Interventi infrastrutturali a rete dovranno preventivamente essere oggetto di attenta 
valutazione degli effetti paesistici conseguenti. 

• È da evitare l’installazione di elettrodotti e di ripetitori radiotelevisivi che interessi i 
manufatti della componente paesistica in oggetto. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Gli edifici esistenti dovranno essere oggetto d’interventi tesi al recupero 
dell’immagine originaria dell’architettura tradizionale locale, con il recupero e la 
valorizzazione degli impianti tipologici, delle tecniche costruttive e dei materiali 
originari.  

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

• È da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per gli 
interventi, di stretto servizio all’attività colturale in corso nonché mirati alla 
valorizzazione culturale e turistica dei luoghi, che interessi i manufatti delle 
componenti paesistiche in oggetto. 

• La compatibilità degli interventi possibili dovrà comunque essere verificata tramite un 
approfondimento del contesto interessato, così come previsto nello specifico Piano 
Paesistico di Contesto, e fondata sull’utilizzo di tipologie, tecnologie e materiali 
coerenti con episodi preesistenti della tradizione edilizia locale. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati 

• È da evitare una radicale trasformazione della componente.  
• Per tale evenienza, che comunque non dovrà modificare in modo sensibile gli assetti 

percettivi dei quadri paesistici consolidati, le previsioni degli strumenti urbanistici 
saranno subordinate ad un approfondimento del contesto interessato, così come 
previsto nello specifico Piano Paesistico di Contesto che verificherà con dettagli di 
approfondimento il valore paesistico. Dovrà essere fatta un’attenta ricognizione delle 
condizioni delle preesistenze dei manufatti in oggetto e l’attribuzione di una 
diversificata valenza paesistica. 

• In detti piani, in particolare, verranno evidenziate le seguenti condizioni di coerenza 
con la struttura insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo 

edificato che non introduca elementi di conflittualità geometrica percettiva 
con le linee orizzontali dei terrazzamenti. 

c) eventuali opere di mitigazione degli effetti sul quadro paesistico percepito alla 
scala di contesto. 

d) utilizzo rigoroso di manufatti ed opere d’arte infrastrutturali di caratteristiche 
costruttive e di finitura assolutamente omogenei alle preesistenze. 
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7.2.3. Navigli, canali irrigui, cavi, rogge, bacini artificiali 

Navigli, canali irrigui, cavi, rogge, bacini artificiali 

Briglie 
 
a) Caratteri identificativi 
Corpi idrici artificiali primari e secondari o di risorgiva, ad andamento rettilineo identificati in 
cartografia di Piano, contribuiscono con la rete idrica naturale ed il sistema viario e di 
parcellizzazione alla definizione geometrica percettiva del paesaggio agrario. Essi 
rappresentano anche un’importante testimonianza storico materiale dei processi insediativi 
storici e dell’antropizzazione colturale. 
Elementi non lineari sono invece i bacini creatisi in seguito a sbarramenti artificiali dei corsi 
d'acqua per sfruttarne le potenzialità energetiche. Benché la loro dimensione non sia tale, 
generalmente, da agire sul clima degli ambiti limitrofi, sono elementi che connotano 
fortemente il paesaggio. Sono presenti nel territorio provinciale bacini idrici artificiali ai quali 
per dimensioni e localizzazione è associata, un'immagine di naturalità che connota il 
paesaggio del contesto. 
 
b) Elementi di criticità 

• Diverso grado di vulnerabilità in relazione alle fasce geografiche di appartenenza, in 
cui intervengono fattori di rischio differenziati, all'alterazione morfologica diretta e 
indotta (erosione), all'edificazione, ecc. 

• Perdita o riduzione della fauna ittica e della vegetazione ripariale. 
• Problemi relativi all'assetto vegetazionale: invadenza delle piante anche ad alto fusto 

in alveo, mancata coltivazione delle fasce vegetazionali di ripa. 
• Modificazione delle sponde e nuova edificazione nell'immediato contesto 

(cantieristica, impianti tecnologici, arginature). 
• Rischio di depauperamento della quantità d'acqua per effetto di sottrazione agli 

alvei naturali. Rischio di impoverimento della portata d’acqua delle cascate a causa 
del prelievo a monte ad uso idroelettrico, con ripercussioni negative dal punto di vista 
paesistico, oltre che ambientale. 

• Problemi di assetto idrogeologico, fenomeni di erosione, sovralluvione, dissesto. Locali 
rischi di instabilità delle sponde. 

• Fenomeni di inquinamento da reflui agricoli, civili, industriali e da rifiuti solidi urbani. 
 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Conservazione e riqualificazione paesistico ambientale del reticolo idrografico. 
• La conservazione del reticolo idrografico esistente deve costituire l'appoggio per un 

generale processo di valorizzazione paesistico - ambientale, creando le premesse di 
una eventuale rinaturalizzazione degli elementi più significativi, caratterizzanti in senso 
strutturale il paesaggio agrario. 

• Tutela della morfologia consolidata e storica dei corsi d’acqua artificiali. 
• I corsi d'acqua i cui tracciati presentino un carattere naturaliforme dovranno 

mantenere tale carattere, sia ai fini naturalistico-ambientali, sia a fini ricreativi. 
• Limitazione degli interventi in alveo a quelli legati ad esigenze di governo del corso 

d'acqua. 
• Difesa e valorizzazione della vegetazione ripariale. 
• Incremento delle possibilità di fruizione ricreativa dei corsi d'acqua, attraverso la 

riqualificazione paesistica, architettonica e fruitiva dei litorali compromessi. 
• Evitare le rettifiche o la creazione di nuovi tracciati ai corsi d'acqua. Laddove siano 

indispensabili interventi finalizzati al riequilibrio idrogeologico, questi devono aderire il 
più possibile alla morfologia storica preesistente. 
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• Sono sconsigliati i movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli 
avvallamenti, i rilevati. 

• Impedire l'asportazione del materiale movimentato. Ove strettamente necessario ai 
fini del riassetto idrogeologico, sono consentite opere e/o interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria sugli alvei (briglie, arginature, opere di svaso). 

• Sono da incentivare interventi volti al disinquinamento, al miglioramento del regime 
idrico. 

• Evitare la manomissione, la bruciatura, l’estirpazione o la riduzione in genere della 
vegetazione ripariale. Sono da favorire interventi di manutenzione della vegetazione 
ripariale, con possibilità di introduzione di vegetazione autoctona per la valorizzazione 
paesistica dei corsi d'acqua, purché non in contrasto con il relativo assetto idraulico. 

• Sono inoltre da favorire interventi di ampliamento delle fasce di vegetazione ripariale 
esistenti e/o il rimboschimento con specie arboree e arbustive al fine di creare nuove 
fasce di vegetazione di ampiezza variabile in funzione della dimensione del corpo 
idrico e delle caratteristiche dell'ambiente circostante. 

• Sono vietati interramenti, coperture, intubamenti, e comunque alterazioni 
morfologiche consistenti della rete idrica artificiale contestualizzata nel paesaggio 
agrario 

• Le alberature abbattute per ragioni di rinnovo, di risanamento debbono essere 
ricostituite nello stesso numero con essenze opportune e compatibili. 

• In presenza di programmi e di esigenze di riordino irriguo, di opere di miglioria o di 
ricomposizione fondiaria, sono ammesse, riorganizzazioni totali della rete irrigua e 
delle connesse cortine arboree o alberature di ripa, purché corredate da un Piano 
Paesistico di Contesto esteso al contesto e dalla ripiantumazione delle alberature in 
misura almeno identica alla precedente, riproponendo organizzazioni e soluzioni 
tecniche di tipo naturalistico. 

 
Per l’utilizzo agricolo 

• Sono vietati anche a fini colturali agricoli: 
o il rimodellamento morfologico delle rive e delle scarpate al di fuori di specifici 

studi di natura idraulica ed ambientale paesistica sugli effetti; 
o l'eliminazione o la riduzione della vegetazione riparia. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Sono ammessi solo interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete 
o puntuali esistenti comunque dotati di studi tesi a verificare gli effetti di reale 
mitigazione sulla componente paesistica, delle scelte proposte. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Per quanto concerne gli interventi sui manufatti edilizi esistenti a servizio dell'attività 
agricola (case, stalle, ecc.), sono ammessi interventi di adeguamento funzionale alle 
seguenti condizioni: 

a) apposizione di vincolo registrato di destinazione sul manufatto e sull'area di 
pertinenza; 

b) conformità alle prescrizioni specifiche presenti nel PdR, in merito alle 
caratteristiche tipologiche, ai materiali d'uso, ecc., finalizzate al mantenimento 
delle caratteristiche ambientali dell'edilizia tradizionale. 

• Sono ammessi interventi relativi a modeste infrastrutture tecniche necessarie al 
mantenimento o all'incremento dell'attività agricola e zootecnica, come 
allacciamenti idrici ed elettrici, di servizio ai manufatti esistenti 

• Per i manufatti edilizi non riconducibili alla classificazione del comma precedente è 
ammessa solo la manutenzione ordinaria e straordinaria. 
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Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 
• È da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per quelli 

strettamente necessari per il governo e la tutela degli assetti idrografici, che interessi 
gli areali delle componenti paesistica in oggetto. Valgono comunque le prescrizioni di 
legge in merito alle distanze. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati. 

• È da evitare l’ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali 
della componente paesistica in oggetto. 
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7.2.4. Malghe, baite, rustici 

Malghe, baite, rustici 

Pascoli 
 
a) Caratteri identificativi 
L’architettura rurale storica presente nel territorio è caratterizzata da un’importante varietà di 
tipologie, caratteristiche costruttive e materiali utilizzati, che identificano, di volta in volta, il 
contesto paesistico di riferimento così come si è venuto a definire in sede storica.  
L’evoluzione storica dei presidi produttivi ha modificato pesantemente la modalità della 
presenza umana e parzialmente dell’utilizzo dei manufatti. 
L’individuazione dei caratteri puntuali identificativi d’impianto tipologico, dimensionali, 
costruttivi e di rapporto con la rete infrastrutturale ed il contesto costituirà per le cascine, le 
maghe, le baite ed i rustici, la condizione fondamentale di tutela affidata 
all’approfondimento della componente paesistica comunale. 
Per i nuclei rurali permanenti oltre a quanto previsto sopra dovranno essere evidenziate le 
peculiarità della morfologia urbana e del rapporto con il sito. 
 
b) Elementi di criticità 

• L’abbandono ed un riuso non sempre attento alle caratteristiche tipologiche e di 
rapporto con il contesto determinano un fattore di pericolosa perdita dell’identità 
della componente paesistica ed in generale di riconoscibilità dei paesaggi di 
contesto della pianura e della collina.  

• Per gli edifici isolati ed i nuclei di montagna il pericolo principale è costituito dai 
fenomeni d’abbandono e la conseguente perdita del ruolo di presidio antropico del 
territorio e di conseguente controllo dei fattori idrogeologici.  

• Costituiscono altresì elementi di criticità per tutti i nuclei isolati:  
o La cancellazione dei caratteri originari a causa di interventi urbanistico-edilizi 

distruttivi, sostitutivi o di trasformazioni del tessuto edilizio originario e dei suoi 
caratteri architettonici peculiari.  

o L’inserimento di edifici non coerenti con il sistema insediativo.  
o La perdita di leggibilità per occultamento, interferenza percettiva, 

accostamento e sovrapposizione di elementi impropri. 
o La modificazione delle coperture dei nuclei rurali, che costituiscono il carattere 

prevalente di un'immagine consolidata dei nuclei di antica formazione.  
o Recinzione e privatizzazione dello spazio comunitario delle case a corte.  

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• La tutela, attraverso appositi studi d’approfondimento e di regolamentazione edilizia, 
riportati nel PdR, dei caratteri tipologici, costruttivi, e materiali degli edifici isolati. 

• La conservazione e valorizzazione delle sistemazioni e dei manufatti esterni, 
culturalmente e/o visivamente collegati all'edificio, che ne connotano il rapporto con 
il contesto paesistico, quali pavimentazioni, strade di accesso, cortili, alberature, 
recinzioni, ecc.  

• La tutela è estesa anche a tutte le "pertinenze" dell'edificio, quali costruzioni 
accessorie e di servizio, rustici, e spazi scoperti adiacenti. 

• Conservare e ricostituire il paesaggio dei nuclei e valorizzare i caratteri originari degli 
insediamenti. A tal fine è necessario tutelare il ruolo di polarizzazione dei medesimi nel 
sistema territoriale antico, affinché il carattere globale dell'insediamento emerga 
come peculiarità nella totalità della sua importanza urbana e non come semplice 
aggregazione di edifici più o meno interessanti sotto il profilo architettonico. 
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Per l’utilizzo agricolo 
• L’utilizzo agricolo delle strutture esistenti é sempre ammissibile, anche attraverso 

interventi di adeguamento funzionale che comunque mantengano la leggibilità dei 
tratti tipologici, architettonici e di materiali dell’esistente.  

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o 
puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di 
programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali, in via 
definitiva e comunque dotati di studi tesi a verificarne il reale impatto ambientale e 
paesistico. 

• Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti 
a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e 
di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
specifiche del PdR.  

• A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture 
d’interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di 
accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione.  

• Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non 
classificabili nei commi precedenti, dovranno preventivamente essere oggetto di 
attenta valutazione degli effetti paesistici conseguenti. 

• A ridosso degli edifici isolati e dei borghi rurali l’eventuale l’installazione di elettrodotti 
e di ripetitori radiotelevisivi dovrà rispondere a criteri di compatibilità paesistica, senza 
alterare la morfologia dei luoghi e lo sky-line dei rilievi; particolare attenzione nella 
posa dei sostegni degli elettrodotti e alla localizzazione delle antenne. 

• È vietata la posa dei ripetitori di grandi dimensioni 
• Eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o 

modifiche alla morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto 
alle condizioni di compatibilità paesistica previste da uno specifico Piano Paesistico di 
Contesto. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti, con qualsiasi destinazione d'uso, sono 
ammessi tutti gli interventi consentiti dal PdR, subordinatamente al mantenimento 
delle caratteristiche ambientali e paesistiche dell'edilizia tradizionale. 

• Gli eventuali ampliamenti dovranno essere oggetto di una verifica di compatibilità 
paesistica finalizzata ad evidenziare il grado di interferenza per intrusione (contrasto 
con il contesto) e/o occlusione (il nuovo edificio impedisce la percezione di parti 
significative dell’edificio storico). 

• Sono ammessi interventi relativi a infrastrutture tecniche necessarie al mantenimento 
o all'incremento dell’attività agricola e zootecnica, e allacciamenti idrici ed elettrici 
di servizio di manufatti esistenti con qualsiasi destinazione d'uso. 

• Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei luoghi. 

• Eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o 
modifiche alla morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto 
alle condizioni di compatibilità paesistica previste da uno specifico Piano Paesistico di 
Contesto. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile dei nuclei abitati 

• Nei centri e nuclei rurali storici sono ammissibili in generale interventi di tipo recupero e 
conservazione del patrimonio edilizio e degli spazi urbani, nel rispetto delle 
caratteristiche materiche e formali originarie dei tessuti edilizi e degli edifici. 
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• Recupero delle parti particolarmente degradate e delle tipologie edilizie particolari 
(rustici, accessori, ecc.) per nuove destinazioni d'uso (residenziale, commerciale, 
pubbliche). 

• Conservazione degli elementi isolati superstiti (in particolare le case a torre) e dei 
percorsi e spazi aperti interposti agli edifici. 

• Nei nuclei storici dovrà essere evitata la realizzazione di impianti tecnologici fuori terra 
(linee elettriche, telefoniche, ecc.).  

• Nuovi edifici sono ammessi soltanto se previsti da piani attuativi corredati da un 
apposito Piano Paesistico di Contesto esteso al contesto di contorno, che metta in 
evidenza le condizioni di compatibilità, tipologiche, architettoniche e di materiali, del 
nuovo intervento rispetto al contesto. 

• Eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o 
modifiche alla morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto 
alle condizioni di compatibilità paesistica previste da uno specifico Piano Paesistico di 
Contesto. 

• È da evitare l’ampliamento dei nuclei abitati, rurali isolati; tuttavia in ambiti territoriali 
particolari in cui venga documentata e verificata l’impossibilità alternativa di uno 
sviluppo urbano contenuto e paesisticamente accettabile è possibile prevedere una 
limitata trasformazione della componente.  

• Per tale evenienza, che comunque non dovrà modificare in modo sensibile gli assetti 
percettivi dei quadri paesistici consolidati, le previsioni degli strumenti urbanistici 
saranno subordinate alla verifica paesistica con eventuali dettagli di 
approfondimento al contesto interessato, così come previsto nello specifico Piano 
Paesistico di Contesto. 

• In detti piani, verranno evidenziate le seguenti condizioni di coerenza con la struttura 
insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo 

edificato. 
c) eventuali opere di mitigazione degli effetti sul quadro paesistico percepito. 
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7.3. COMPONENTI DEL PAESAGGIO STORICO CULTURALE 
 

7.3.1. Rete stradale storica principale 

Strade storiche principali 

7.3.2. Rete stradale storica secondaria 

Strade storiche secondarie 
 
a) Caratteri identificativi 
Costituiscono la struttura relazionale dei beni storico-culturali intesi non solo come elementi 
episodici lineari puntuali, od areali ma come sistema di permanenze insediative strettamente 
interrelate. 
I tracciati viari, che spesso coincidono con percorsi di elevato valore panoramico sono la 
testimonianza ancora attiva della rete di connessione del sistema urbano storico e 
consentono di determinare punti di vista privilegiati del rapporto fra questi ed il contesto 
naturale o agrario. 
 
b) Elementi di criticità 
L’utilizzo intensivo delle reti storiche come elemento distributivo di un sistema residenziale, 
produttivo, o terziario lineare che determina fenomeni di conurbazione e di saldatura fra i 
nuclei originari.  
La perdita del naturale rapporto percettivo con la campagna, intesa come sistema delle 
componenti dell’antropizzazione colturale, e le grandi emergenze geomorfologiche di 
fondale a causa dell’interposizione di manufatti incongrui e/o di dimensioni inadeguate.  
La perdita del concetto, di gerarchia viaria a causa dell’interconnessione a raso con sistemi 
secondari recenti.  
La sostituzione di manufatti di servizio o di opere d’arte stradali con elementi in totale 
dissonanza costruttiva con l’infrastruttura storica.  
 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Il PdR in coerenza con il piano Paesistico individua idonee fasce di “rispetto” dei 
tracciati viari, che dovranno preservare o garantire l’attenuazione dei fenomeni di 
criticità sopra esposti. Tali fasce dovranno essere libere da edificazione intrusiva o di 
disturbo visivo per dimensioni, localizzazione o caratteristiche costruttive. 

• Il PdR in coerenza con il piano Paesistico evidenzia il sistema della viabilità storica 
principale e secondaria unitamente ai beni culturali più significativi a questa 
interconnessi, proponendo specifici interventi di fruizione e valorizzazione. 

• I tracciati viari storici non potranno subire variazioni apprezzabili dell’andamento 
mentre le opere d’arte stradale dovranno mantenere caratteristiche di finitura il più 
possibile omogenee alle preesistenze. 

 
Per l’utilizzo agricolo 

• L’utilizzo agricolo delle fasce di rispetto sarà limitato alla sola attività di coltivazione 
del fondo. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Per gli elementi lineari delle infrastrutture viarie e per quelli areali delle fasce di 
rispetto, sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a 
rete o puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti 
di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali, in via 
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definitiva e comunque dotati di studi tesi a verificarne il reale impatto ambientale e 
paesistico. 

• Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti 
a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio di rispetto 
interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi ai 
caratteri tradizionali e che comunque non costituiscano intralcio alla percezione dei 
fondali visivi e/o elemento di saldatura di soluzioni di continuità fra fasce urbanizzate. 

• A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi a parcheggi a raso 
o interrati, stazioni di servizio o infrastrutture di interesse comunale come acquedotti, 
raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei 
suolo, e di regimazione.  

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti nelle fasce di rispetto, con qualsiasi 
destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi consentiti dal PdR, 
subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche 
dell'edilizia tradizionale o di contesto, così come evidenziati dal piano stesso. 

• Gli eventuali ampliamenti dovranno essere oggetto di una verifica di compatibilità 
paesistica finalizzata ad evidenziare il grado di interferenza per intrusione (contrasto 
con il contesto) e/o occlusione (il nuovo edificio impedisce la percezione di parti 
significative del fondale agrario o naturale). 

• Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei luoghi. 

• Eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o 
modifiche alla morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto 
alle condizioni di compatibilità paesistica previste da uno specifico Piano Paesistico di 
Contesto. 
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7.3.3. Architetture e manufatti storici puntuali 

Chiesa 

Santella 

Cimitero 

Centrale idroelettrica 

Impianto a fune 

Trincee 
 
Il piano individua puntualmente un’importante serie di componenti del paesaggio storico 
culturale costituita da edifici e manufatti che per caratteristiche tipologiche, architettoniche, 
costruttive, di collocazione e storiche, contribuiscono in modo determinante alla definizione 
dei paesaggi provinciali. 
La documentazione conoscitiva delle architetture e dei manufatti storici costituisce elemento 
di valutazione imprescindibile per l’emissione del parere a supporto delle autorizzazioni 
paesistiche. 
La tutela e la valorizzazione ed il miglioramento delle condizioni di fruibilità di tale patrimonio 
documentale, e la sua eventuale estensione, costituisce uno dei mandati principali che il 
P.T.C.P. prima, ed il presente piano di conseguenza, assegnano alla componete paesistica 
comunale. 
 
Il raggruppamento delle componenti in legenda, è meramente finalizzato ad un 
organizzazione funzionale, sottointendendo con questo, la grande varietà dei beni storici 
nella definizione paesistica del contesto. 
 
Architetture e manufatti storici puntuali 
Beni segnalati da PTCP 
Beni vincolati da D.M. 
1. Il censimento e la schedatura dei beni puntuali storico culturali di cui al presente piano 
integra i contenuti del Repertorio dei Beni Storico Artistico Culturali di cui all’Allegato 2 delle 
NTA del PTCP che per comodità di consultazione qua vengono riportate per il comune 
interessato. 
N° Frazione Elenco beni storico-culturali Vincolo 

01 Lecanù Chiesa dei SS. Martiri o Chiesa di S. Antonio 
(origine del XVI sec.) 

PTCP - (segnalata nel 
B.A.P.) 

02 Temù Chiesa di S. Alessandro (XVI sec.) PTCP - D.Lgs. n. 42/2004 
art.10 

03 Temù Campanile di S. Alessandro (XIII sec.) PTCP 

04 Temù 
Parrocchiale di S. Bartolomeo Apostolo 
(struttura del XVII sec. rimaneggiata nel XIX 
sec.) 

SIRBeC - PTR - PTCP - D.Lgs. 
n. 42/2004 art.10 

05 Temù Casa canonica SIRBeC 
06 Temù Oratorio del Sepolcro PTR - PTCP 

07 Pontagna Parrocchiale di S. Maria Nascente (età 
barocca) 

PTCP - D.Lgs. n. 42/2004 
art.10 - (segnalata nel 
B.A.P.) 

08 Pontagna Cimitero D.Lgs. n. 42/2004 art.10 
09 Pontagna Chiesa S. Giulia al Monte PTCP 
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10 Villa 
Dalegno 

Parrocchiale di S. Martino Vescovo (XVII 
sec.) con campanile quattro - 
cinquecentesco 

SIRBeC - PTR - PTCP - D.Lgs. 
n. 42/2004 art.10 - 
(segnalata nel B.A.P.) 

11 Villa 
Dalegno 

Edificio, via IV Novembre, 6 Ex Colonia Fiore 
Alpino 

D.Lgs. n. 42/2004 art.10 - 
Decreto di interesse storico 
artistico (29/12/2009) 

12 Villa 
Dalegno Ex scuole elementari D.Lgs. n. 42/2004 art.10 

13 Villa 
Dalegno 

Santella della Madonna della Neve (XVII 
sec.) PTCP 

14 Val d'Avio Centrale elettrica (segnalata nel B.A.P.) 
 
Architetture religiose 
Chiesa 
Santella 
Cimitero 
Architetture pubbliche e monumenti civili 
Trincee 
Architetture delle attività produttive e delle infrastrutture 
Centrale idroelettrica 
Impianto a fune 
 
a) Caratteri identificativi 
Rientrano in questa serie di componenti, tutti i manufatti e gli edifici storici, che a tutt’oggi 
presentano, con diverso grado di riconoscibilità, un valore testimoniale in quanto 
permanenze del sistema insediativo originario del territorio. 
Rivestono carattere identificativo fondamentale non solo gli edifici o i manufatti in se, ma 
anche il rapporto che storicamente si è determinato con il territorio di contesto, con le 
infrastrutture ed in genere con le altre componenti paesistiche.  
L’approfondimento della ricognizione del patrimonio presente sul territorio comunale, in 
approfondimento all’allegato citato, la sua classificazione secondo caratteristiche 
tipologiche, architettoniche, costruttive, di materiali, funzionali e storiche, ma soprattutto 
l’individuazione dei rapporti con il contesto, costituiscono momento fondamentale della 
tutela e della valorizzazione. 
L’individuazione delle componenti del paesaggio storico culturale, nonché l’eventuale 
conseguente attribuzione di rilevanza paesistica per una tutela estesa al contesto, 
costituiscono momento di rafforzamento delle differenti identità di ciascuna comunità locale. 
 
b) Elementi di criticità 

• Perdita della leggibilità degli edifici e dei manufatti, o dei loro caratteri originari a 
causa di interventi edilizi distruttivi o di trasformazioni dei caratteri architettonici 
peculiari. 

• Degrado delle strutture edilizie, dovuto all'abbandono o ad un uso non compatibile di 
molte architetture storiche. 

• Occultamento della leggibilità delle relazioni con il contesto a causa di presenze 
edilizie o infrastrutturali intrusive per localizzazione, tipologia e caratteristiche 
architettoniche. 

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 
Il piano e la conseguente normativa del PdR garantisce le seguenti azioni 
indipendentemente dalla condizione oggettiva giuridica di protezione del bene: 

• Salvaguardia dell’impianto planovolumetrico. 
• Salvaguardia e recupero dei caratteri materici e formali.  



02: Norme Tecniche di PGT per la tutela  
e valorizzazione dei beni storico culturali del paesaggio P.G.T. - COMUNE di TEMU’ (BS) 
 

53 
Architetto Fausto Bianchi 

via Sala 38 - 25048 Edolo (BS) - email: studio@architettobianchi.it - tel. 0364/73207 fax 0364/71156 

• La tutela è estesa anche a tutte le "pertinenze" dell'edificio, quali costruzioni 
accessorie e di servizio, giardini, parchi, broli ecc. 

• La tutela deve essere rivolta alla conservazione della "leggibilità" paesistica del bene 
culturale, che include sia la conservazione fisica dell'elemento stesso e dei suoi 
caratteri costruttivi e architettonici, che la tutela del "contesto" paesistico, inteso 
come l'ambito di riferimento adiacente (ambito di rispetto). 

• Conservazione e valorizzazione delle sistemazioni e dei manufatti culturalmente e/o 
visivamente collegati all'edificio (anche se esterni), che ne connotano il rapporto con 
il contesto paesistico, quali pavimentazioni, strade di accesso, cortili, alberature, 
recinzioni, ecc.  

• Per gli edifici o complessi che, per posizione e singolarità, costituiscono "luoghi della 
rilevanza paesistica" sotto il profilo estetico-visuale, oltre che storico-culturale, dovrà 
essere garantita la fruizione visiva dalle strade e dagli spazi pubblici attraverso 
l’individuazione di areali di protezione di contesto e dei punti di fruizione.  

• Valorizzazione delle emergenze storico-architettoniche secondo funzioni compatibili. 
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7.4. COMPONENTI DEL PAESAGGIO URBANO 
 

7.4.1. Centri e nuclei storici 

Nuclei di Antica formazione 
 
a) Caratteri identificativi 
Il P.T.C.P. individua cartograficamente i nuclei storici sulla base della perimetrazione della loro 
consistenza all’epoca della prima levata della carta I.G.M.; questi contribuiscono in modo 
determinante alla definizione dei paesaggi provinciali in quanto luoghi del consolidamento 
della forma urbana e quindi dei processi culturali e storici ad essa sottesi. Il presente PGT ha 
ridefinito a scala comunale l’individuazione dei centri storici provinciali in funzione delle reali 
situazioni morfologiche e di contesto. 
La tutela, la valorizzazione ed il miglioramento delle condizioni di fruibilità di tale patrimonio 
storico ed urbanistico, costituisce uno dei mandati che il P.T.C.P. assegna ai Piani Comunali.  
A tale categoria appartengono tutti gli insediamenti di agglomerati urbani d’origine storica, 
che per caratteri tipologici (impianto, morfologia, assetto planovolumetrico), componenti 
architettoniche e funzionali, stato di conservazione (inteso come integrità degli assetti 
originari), rappresentano il massimo grado di accumulazione di valori culturali e percettivi per 
l'immediato contesto o per ambiti territoriali più ampi.  
A differenza degli insediamenti isolati, queste forme di aggregazione sono contraddistinte 
dalla continuità e dalla compattezza dell'immagine architettonica, pur nella varietà delle 
singole tipologie edilizie.  
Rivestono carattere identificativo fondamentale non solo gli edifici o i manufatti del centro 
storico in se, ma la struttura morfologico-insediativa ed il rapporto che storicamente si è 
determinato con il territorio di contesto, con le infrastrutture ed in genere con le altre 
componenti paesistiche.  
Nella percezione da lontano prevalgono le emergenze monumentali e l’omogeneità del 
costruito pur nella varietà delle diverse componenti.  
 
b) Elementi di criticità 

• Cancellazione dei caratteri originari dei centri storici a causa di interventi urbanistico-
edilizi distruttivi, di sostituzione acritica, o di trasformazioni del tessuto edilizio storico e 
dei suoi caratteri morfologici ed architettonici peculiari.  

• Inserimento di edifici non coerenti con il sistema insediativo.  
• Ampliamento per addizione dei nuclei storici, in particolar modo quelli che ancora 

conservano un rapporto diretto con il paesaggio agrario, che introduce elementi di 
forte conflitto dimensionale e di proporzione con la percezione dell’esistente.  

• Perdita di leggibilità per occultamento, interferenza percettiva, accostamento e 
sovrapposizione di elementi impropri per tipologia, caratteristiche architettoniche e 
materiche.  

• Modificazione delle coperture dei nuclei rurali, che costituiscono il carattere 
prevalente della loro immagine ormai consolidata.  

• Degrado complessivo del paesaggio dei centri di montagna e delle strutture edilizie in 
particolare, dovuto all'abbandono.  

• Recinzione e frazionamento fisico dello spazio comune delle case a corte.  
 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Il PdR contiene indicazioni per le modalità di tutela dei centri storici, e del loro corretto 
rapporto con il contesto urbano, rurale o naturalistico limitrofo. 

• Le verifiche minime alla scala comunale sono state: 
o definizione su planimetria a scala adeguata del perimetro del centro storico 

sulla base della preesistenza nelle carte I.G.M. di prima levata 1774, 
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modificato ed integrato con successivi episodi edilizi significativi e con le aree 
di pertinenza visiva e funzionale disposte ai margini; 

o visualizzazione dei caratteri dell'impianto urbano originario, proteggendone gli 
assi viari generatori con direttive e studi di coordinamento delle qualità 
espressive (elementi costruttivi, pavimentazioni, arredo urbano ecc.): 

• Gli studi di maggior dettaglio che il PdR ha predisposto sono finalizzati alla 
conservazione e valorizzazione del patrimonio edilizio dei centri storici e dei loro 
impianti urbanistici significativi: 

o individuazione e classificazione dei beni, dell'insieme dei beni e del loro 
contesto, dei diversi caratteri della tipicità storica alla scala adeguata 
definendo conseguentemente le norme finalizzate a tutelare e valorizzare le 
caratteristiche architettoniche, gli elementi di ornato, i materiali di finitura, i 
colori, l'arredo fisso al suolo, il verde di contesto.  

 
In generale le azioni di tutela e valorizzazione dovranno: 

• Conservare e ricostituire il paesaggio dei centri storici e valorizzare i caratteri originari 
degli insediamenti. A tal fine è necessario tutelare il ruolo di polarizzazione dei nuclei 
storici nel sistema territoriale originario, in relazione alla viabilità storica, affinché il 
carattere dell'insediamento emerga nella totalità del suo significato. 

• Recuperare le parti dell'abitato particolarmente degradate e delle tipologie edilizie 
particolari (rustici, accessori, ecc.) per nuove destinazioni d'uso (residenziale, 
commerciale, pubbliche). 

• Conservare gli elementi isolati superstiti, i percorsi e spazi aperti interposti agli edifici. 
• Conservare e valorizzare le sistemazioni e i manufatti esterni, culturalmente e/o 

visivamente collegati all'edificio, che ne connotano il rapporto con il contesto 
paesistico, quali pavimentazioni, strade di accesso, cortili, alberature, recinzioni, ecc.  

• La tutela dovrà essere estesa anche a tutte le "pertinenze" dell'edificio, quali 
costruzioni accessorie e di servizio, rustici, ecc. 

• Nei nuclei storici dovrà essere evitata la realizzazione di impianti tecnologici fuori terra 
(linee elettriche, telefoniche, ecc.).  

• Eventuali nuove edificazioni dovranno ricercare l'inserimento nel tessuto edilizio 
esistente, sia dal punto di vista funzionale, che estetico-visuale.  

• Nella valutazione della compatibilità relativa ad eventuale nuova edificazione ai 
margini dei nuclei, verificare attentamente la percettibilità del manufatto progettato 
sia da fondovalle sia da monte, valutando il grado di interferenza per intrusione 
(contrasto con il contesto) e/o occlusione (il nuovo edificio impedisce la percezione 
di parti significative dell'insediamento storico). 

• Vietare eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di 
sostegno, o modifiche alla morfologia dei luoghi, sia all'interno dei nuclei storici, che 
nel contesto territoriale adiacente. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati 

• L’individuazione delle caratteristiche “compositive” di corretto rapporto paesistico 
con il contesto, dei borghi storici isolati, dovrà costituire elemento di confronto e 
valutazione per tutte le proposte di sviluppo dei nuclei abitati. 

• È da evitare l’ampliamento di nuclei storici isolati ed ancora percepibili nella loro 
originaria configurazione morfo-tipologica; tuttavia in ambiti territoriali particolari, in 
cui venga documentata e verificata l’impossibilità alternativa di uno sviluppo urbano 
contenuto e paesisticamente accettabile è possibile prevedere una limitata e 
dimensionalmente proporzionata trasformazione del rapporto fra componente e 
contesto. 

• Per tale evenienza, che comunque non dovrà modificare in modo sensibile gli assetti 
percettivi dei quadri paesistici consolidati, le previsioni degli strumenti urbanistici 
saranno subordinate alla verifica paesistica con dettagli di approfondimento al 
contesto interessato. 
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• In detti piani, in particolare, verranno evidenziate le seguenti condizioni di coerenza 
con la struttura insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo 

edificato che non introduca elementi di conflittualità geometrica percettiva 
con le linee orizzontali dei terrazzamenti; 

c) eventuali opere di mitigazione degli effetti sul quadro paesistico percepito alla 
scala di contesto; 

d) utilizzo rigoroso di manufatti ed opere d’arte infrastrutturali di caratteristiche 
costruttive e di finitura omogenei alle preesistenze. 
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7.4.2. Aree edificate (destinazioni non produttive) 

Ambiti di ristrutturazione residenziale, Attuato 

Ambiti per servizi pubblici e di uso pubblico, Attuato 

7.4.3. Aree edificate (destinazioni produttive) 

Ambiti artigianali, Attuato 

Campeggi, Attuato 

Ambiti alberghieri / turistico - ricettivi, Attuato 

7.4.4. Aree impegnate dal PGT (destinazioni non produttive) 

Ambiti di ristrutturazione residenziale (Lotti liberi), Progetto 

Ambiti di ristrutturazione residenziale, Progetto 

Ambiti per servizi pubblici e di uso pubblico di progetto 

7.4.5. Aree impegnate dal PGT (destinazioni produttive) 

Ambiti alberghieri / turistico - ricettivi, Progetto 
 
a) Caratteri identificativi 
La cartografia dell’analisi paesistica di dettaglio mette in evidenza, alcune informazioni 
disponibili, dal mosaico dei P.R.G. provinciale e, dove assenti, dalla verifica aggiornata degli 
ambiti urbanizzati non storici. 
Le caratteristiche delle forme urbane conseguenti, mettono in luce spesso situazioni di 
grande dispersione e/o disomogeneità nel consumo del suolo. 
Tuttavia indagare le nuove dinamiche talvolta corrette e condivisibili con il criterio generale 
di tutela e valorizzazione delle componenti paesistiche, costituisce momento fondativo 
imprescindibile dei piani comunali riportato all’interno del PdR. 
Tali aree edificate, o impegnate sono talvolta caratterizzate da elementi connotativi del 
paesaggio agrario, e da presenza di frange urbane, anche nella forma conurbativa. 
 
b) Elementi di criticità 

• L’elemento principale di criticità è costituito dall’assenza d’identità e dalla 
frammentazione della forma urbana, dal conseguente contrasto con i centri storici 
ma soprattutto dalla quasi assoluta non considerazione delle corrette dinamiche 
insediative storiche da parte dei processi urbanizzativi recenti. 

• La modifica, pesantemente sbilanciata, del tradizionale rapporto fra nuclei edificati e 
paesaggio agrario, frutto spesso di ampliamenti o “colonizzazioni urbane” recenti 
costituisce il secondo fattore di criticità del territorio interessato.  

• Tralasciando le considerazioni della critica storica ai processi di definizione della 
morfologia urbana recente, a cui si rimanda per le valutazioni specifiche riportate 
all’interno del PdR, elemento particolarmente negativo è costituito dall’interdizione 
visiva, da e per, l’ambito esterno dei nuclei storici e dai fenomeni di saldatura con gli 
abitati frazionari o i capoluoghi limitrofi. 
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c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Il piano comunale ha analizzato criticamente i processi evolutivi della morfologia 
urbana di recente impianto, evidenziando le scelte non compatibili con la tutela 
delle componenti paesistiche di contesto (es. centri storici, preesistenze sparse e/o 
ambito agricolo), nonché verificando la coerenza con l'orditura infrastrutturale, con la 
morfologia e la tipologia delle strutture edilizie esistenti, con le direttrici naturali. 

• Ha definito altresì, per le aree impegnate le condizioni minime di riferimento per 
eventuali studi paesistici di dettaglio a supporto dei piani attuativi, finalizzate alla 
ricomposizione di un disegno delle espansioni urbane il più possibile coerente con le 
configurazioni geomorfologiche, fisico-ambientali, e storico insediative. 

• In particolare emerge la necessità di una revisione dei criteri progettuali interessanti le 
aree periurbane, al fine della ricerca di una leggibile linea di demarcazione tra gli 
spazi prevalentemente urbani e l'ambito agricolo contiguo. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o 
puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di 
programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali. 

• Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti 
a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e 
di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
specifiche del PdR.  

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile dei nuclei abitati 

• Anche per gli ambiti già impegnati dai futuri insediamenti gli studi paesistici 
evidenzieranno le seguenti condizioni di coerenza con la struttura insediativa 
preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio (se contiguo) ed il 

nuovo edificato. 
c) eventuali opere di mitigazione degli effetti. 
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7.4.6. Ambiti delle trasformazioni condizionate 

Limitazione all’estensione degli ambiti delle trasformazioni condizionate 
 
a) Caratteri identificativi 
Sono gli ambiti, prevalentemente inedificati, contigui o non agli abitati. Tali ambiti sono 
suscettibili ad una trasformazione urbanistica, compatibile paesisticamente con le 
componenti di contesto.  
Sono aree caratterizzate da fattori di naturalità residuale, ambiti agricoli in via di dismissione o 
con caratteri di marginalità produttiva e da presenza di frange urbane, anche nella forma 
conurbativa.  
Trattasi per lo più di aree liminari rispetto ai sistemi insediativi prevalenti, sovente caratterizzate 
da aspetti di compromissione urbanistica, dispersione di frange urbane, infrastrutturazione 
etc.  
L’individuazione delle direzioni dello sviluppo urbano, è stata verificata e dettagliata in sede 
di piano paesistico comunale, è da ricercarsi coerentemente agli indirizzi di tutela delle 
componenti areali, lineari o puntuali interessate.  
La cartografia del P.T.C.P. indica invece le direzioni sconsigliate finalizzate ad evitare 
fenomeni di conurbazione o di eccessiva perdita di rilevanza delle componenti paesistiche 
interessate.  
 
b) Elementi di criticità 

• Introduzione di elementi urbanizzativi ed edilizi che generano contrasto nei rapporti 
con la morfologia urbana consolidata.  

• Sviluppo dimensionale sproporzionato rispetto ad una necessaria gerarchia con le 
preesistenze storiche e conseguente spostamento baricentrico dell’abitato. 

• Perdita di una leggibile linea di demarcazione tra gli spazi prevalentemente urbani e 
l'ambito agricolo esterno.  

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Lo studio paesistico analizzerà criticamente i processi evolutivi della morfologia 
urbana di recente impianto, evidenziando le scelte non compatibili con la tutela 
delle componenti di contesto (es. centri storici, preesistenze sparse e/o ambito 
agricolo), nonché verificando la coerenza con l'orditura infrastrutturale, con la 
morfologia e la tipologia delle strutture edilizie esistenti, con le direttrici naturali. 

• L’individuazione delle caratteristiche di corretto rapporto paesistico con il contesto 
dei borghi storici, dovrà costituire elemento di confronto e valutazione anche per le 
eventuali proposte di sviluppo isolato degli insediamenti. 

• Gli interventi dovranno essere finalizzati al governo del processo di erosione operato 
dallo sviluppo del sistema insediativo nei confronti del sistema fisico ambientale e/o 
agrario.  

• In particolare, devono essere mantenuti i valori fisico-ambientali là dove prevalenti, e 
riorganizzato o ricomposto il rapporto tra costruito e natura, nei casi in cui l'originale 
unità abbia perso identità a causa di interventi antropici. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o 
puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di 
programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali. 

• Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti 
a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e 
di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
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specifiche riportate nel PdR. A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-
novo relativi ad infrastrutture di interesse comunale. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati 

• Lo studio paesistico evidenzierà le seguenti condizioni di coerenza con la struttura 
insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio (se contiguo) ed il 

nuovo edificato. 
c) ricerca di una riconoscibile e contenuta demarcazione tra gli spazi 

prevalentemente urbani e l'ambito agricolo esterno, nell’obbiettivo di una 
forma complessivamente più compatta e meglio connotata dell’aggregato 
urbano  

d) eventuali opere di mitigazione degli effetti. 
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7.4.7. Viabilità non storica esistente 

Viabilità non storica esistente 

Viabilità esistente 

7.4.8. Viabilità in costruzione e/o di progetto 

Viabilità di progetto 
 
a) Caratteri identificativi 
La rete viaria non storica (ivi compresa quella in costruzione e quella in fase progettuale 
avanzata) costituisce o costituirà, un occasione di fruizione (ancorché dinamica) del 
paesaggio: un momento di notevole novità rispetto alle situazione ormai consolidate per la 
viabilità storica.  
I nuovi tracciati, spesso interessanti ambiti poco urbanizzati, soprattutto per le zone di pianura 
o di alcuni fondo valle, consentono una fruizione visiva delle componenti del paesaggio del 
tutto nuova rispetto alle percorrenze di buona parte della viabilità storica.  
I nuovi tracciati e la presenza di manufatti ed opere d’arte di notevole impatto dimensionale 
e/o costruttivo aggiunge, quando questi sono frutto di un’attenta progettazione, ulteriore 
elemento caratterizzante i quadri paesistici.  
La chiara linea di demarcazione fra momenti d’elevata caratterizzazione antropica, quali le 
strade e le strutture di servizio, e le componenti del paesaggio agrario, storico o naturale, 
costituisce in genere, se mantenuta, una garanzia minima di un corretto inserimento 
paesistico ambientale.  
 
b) Elementi di criticità 

• La perdita del rapporto percettivo con il territorio, inteso come sistema delle 
componenti dell’antropizzazione colturale, e le grandi emergenze geomorfologiche 
di fondale a causa dell’interposizione di manufatti di dimensioni inadeguate. 

• L’introduzione di manufatti di servizio o di opere d’arte stradali costituiti elementi in 
totale dissonanza costruttiva con l’infrastruttura storica.  

 
c) Indicazioni di tutela 

• Lo studio paesistico, ad integrazione e miglior definizione di quanto in parte già 
previsto nella cartografia del presente dovrà individuare idonee fasce di “rispetto” 
dei nuovi tracciati viari, che dovranno preservare o garantire l’attenuazione dei 
fenomeni di criticità sopra esposti. Tali fasce, limitatamente a quelle dove sono 
conservati i rapporti percettivi originari con il contesto, sono da considerarsi quali 
“ambiti di elevato valore percettivo” di cui al successivo articolo e dovranno 
presentarsi quindi libere da edificazione intrusiva o di disturbo percettivo per 
dimensioni, localizzazione o caratteristiche costruttive. 

 
L’utilizzo agricolo 

• L’utilizzo agricolo delle fasce di rispetto sarà limitato alla sola attività di coltivazione 
del fondo. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Per gli elementi lineari delle infrastrutture viarie e per quelli areali delle fasce di 
rispetto, sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a 
rete o puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti 
di programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali, e 
comunque dotati di studi tesi a verificarne il reale impatto paesistico. 
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• Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti 
a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e 
di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
specifiche riportate nel PdR, che comunque non costituiscano intralcio alla 
percezione dei fondali e/o elemento di saldatura di soluzioni di continuità fra fasce 
urbanizzate. 

• A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi a stazioni di servizio, 
parcheggi o ad infrastrutture d’interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, 
di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di 
regimazione.  

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti nelle fasce di rispetto, con qualsiasi 
destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi consentiti dal PdR, 
subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche 
dell'edilizia tradizionale o di contesto. 

• Gli eventuali ampliamenti dovranno essere oggetto di una verifica di compatibilità 
paesistica finalizzata ad evidenziare il grado di interferenza per intrusione (contrasto 
con il contesto) e/o occlusione (il nuovo edificio impedisce la percezione di parti 
significative del fondale agrario o naturale. 

• Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze appropriate al carattere dei luoghi. 

• Eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o 
modifiche alla morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto 
alle condizioni di compatibilità paesistica previste da un Piano Paesistico di Contesto. 

• È da evitare, la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta eccezione per le 
stazioni di servizio, per i parcheggi a raso o interrati e per quelli strettamente necessari 
al miglioramento della sicurezza della viabilità, nonché quelli  relativi a modeste 
infrastrutture tecniche necessarie come allacciamenti idrici ed elettrici, di servizio ai 
manufatti esistenti. Valgono comunque le prescrizioni di legge in merito alle distanze. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati 

• Fatte salve le prescrizioni di legge in merito alle distanze, le previsioni degli strumenti 
urbanistici per eventuali espansioni di nuclei e centri abitati saranno subordinate alla 
redazione di specifici Piani Paesistici di Contesto con eventuali dettagli di 
approfondimento al contesto interessato. In detti studi, in particolare, verranno 
evidenziate le seguenti condizioni di coerenza con la struttura insediativa 
preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente, il tracciato geometrico delle 
testimonianze centuriali ed il programma di espansione; 

b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo 
edificato. 

c) eventuali opere di mitigazione degli effetti. 
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7.4.9. Ambiti sciabili 

Impianti di risalita 
 
a) Caratteri identificativi 
Tracciati di impianti sciistici e di trasporto acqua ed energia correlati. 
 
b) Elementi di criticità 

• Alterazione e/o sottrazione di elementi fondamentali del patrimonio naturale. 
• Compromissione della rete dei percorsi storicamente definita. 
• Diffusione di usi impropri o eccessivi dovuti alla fruizione turistico-ricreativa con effetti 

spesso molto invasivi. 
• Sensibile alterazione delle relazioni visuali. 
• Abbandono di strutture impiantistiche e infrastrutturali non più funzionali alle nuove 

esigenze, con conseguente progressiva formazione di ruderi e rovine. 
• Aumento dei prelievi idrici per l'innevamento artificiale con conseguente potenziale 

degrado/ compromissione dei bacini alpini. 
 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Il PdR in coerenza con il piano paesistico individua idonee fasce di “rispetto” dei 
tracciati, che dovranno preservare o garantire l’attenuazione dei fenomeni di criticità 
sopra esposti. Tali fasce dovranno essere libere da edificazione intrusiva o di disturbo 
visivo per dimensioni, localizzazione o caratteristiche costruttive. 

 
Per l’utilizzo agricolo 

• L’utilizzo agricolo delle fasce di rispetto sarà limitato alla attività di coltivazione ove 
previsto o a bosco. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Per gli elementi lineari delle infrastrutture e per quelli areali delle fasce di rispetto, sono 
ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali 
esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di 
programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali, in via 
definitiva e comunque dotati di studi tesi a verificarne il reale impatto ambientale e 
paesistico. 

• Adattamenti e modifiche alle infrastrutture sono consentiti a condizione di operare il 
recupero ambientale della fascia di territorio di rispetto interessata, e di usare 
materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi ai caratteri tradizionali e che 
comunque non costituiscano intralcio alla percezione dei fondali visivi e/o elemento 
di saldatura di soluzioni di continuità fra fasce urbanizzate. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti nelle fasce di rispetto, con qualsiasi 
destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi consentiti dal PdR, 
subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche 
dell'edilizia tradizionale o di contesto, così come evidenziati dal piano paesistico. 

• Gli eventuali ampliamenti dovranno essere oggetto di una verifica di compatibilità 
paesistica finalizzata ad evidenziare il grado di interferenza per intrusione (contrasto 
con il contesto) e/o occlusione (il nuovo edificio impedisce la percezione di parti 
significative del fondale agrario o naturale). 

• Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei luoghi. 
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• Eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o 
modifiche alla morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto 
alle condizioni di compatibilità paesistica previste da un Piano Paesistico di Contesto. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile dei nuclei abitati 

• Eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o 
modifiche alla morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto 
alle condizioni di compatibilità paesistica previste da un Piano Paesistico di Contesto. 
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7.5. COMPONENTI DI CRITICITÀ E DEGRADO DEL PAESAGGIO 
 

7.5.1. Ambiti di degrado o compromissione per usi antropici  

Elettrodotti esistenti e/o di progetto 

Linee elettriche società Enel 
 
a) Caratteri identificativi 
Tracciati di impianti per la trasmissione a distanza dell’energia elettrica, si differenziano in 
elettrodotti con struttura a pali (a bassa e media tensione) o elettrodotti con struttura a 
tralicci (alta tensione) 
 
b) Elementi di criticità 

• Costituiscono elementi di criticità per quanto concerne la percezione del quadro 
paesistico. 

• Si identificano per le loro caratteristiche strutturali e dimensionali come elementi di 
ostacolo e di disturbo all’equilibrio d’insieme del paesaggio. 

• La perdita del naturale rapporto percettivo con il fondovalle, intesa come sistema 
delle componenti dell’antropizzazione colturale, e le grandi emergenze 
geomorfologiche di fondale a causa dell’interposizione di manufatti incongrui e/o di 
dimensioni inadeguate.  

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Il PdR in coerenza con il piano paesistico individua idonee fasce di “rispetto” dei 
tracciati, che dovranno preservare o garantire l’attenuazione dei fenomeni di criticità 
sopra esposti. Tali fasce dovranno essere libere da edificazione intrusiva o di disturbo 
visivo per dimensioni, localizzazione o caratteristiche costruttive. 

 
Per l’utilizzo agricolo 

• L’utilizzo agricolo delle fasce di rispetto sarà limitato alla sola attività di coltivazione 
ove previsto o a bosco. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Per gli elementi lineari delle infrastrutture e per quelli areali delle fasce di rispetto, sono 
ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o puntuali 
esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di 
programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali, in via 
definitiva e comunque dotati di studi tesi a verificarne il reale impatto ambientale e 
paesistico. 

• Adattamenti e modifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono 
consentiti a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio di 
rispetto interessata, e di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, 
conformi ai caratteri tradizionali e che comunque non costituiscano intralcio alla 
percezione dei fondali visivi e/o elemento di saldatura di soluzioni di continuità fra 
fasce urbanizzate. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Per quanto concerne i manufatti edilizi esistenti nelle fasce di rispetto, con qualsiasi 
destinazione d'uso, sono ammessi tutti gli interventi consentiti dal PdR, 
subordinatamente al mantenimento delle caratteristiche ambientali e paesistiche 
dell'edilizia tradizionale o di contesto, così come evidenziati dal piano paesistico. 



02: Norme Tecniche di PGT per la tutela  
e valorizzazione dei beni storico culturali del paesaggio P.G.T. - COMUNE di TEMU’ (BS) 
 

66 
Architetto Fausto Bianchi 

via Sala 38 - 25048 Edolo (BS) - email: studio@architettobianchi.it - tel. 0364/73207 fax 0364/71156 

• Gli eventuali ampliamenti dovranno essere oggetto di una verifica di compatibilità 
paesistica finalizzata ad evidenziare il grado di interferenza per intrusione (contrasto 
con il contesto) e/o occlusione (il nuovo edificio impedisce la percezione di parti 
significative del fondale agrario o naturale). 

• Andrà mantenuta e migliorata la vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei luoghi. 

• Eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o 
modifiche alla morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto 
alle condizioni di compatibilità paesistica previste da un Piano Paesistico di Contesto. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile dei nuclei abitati 

• Nei nuclei storici dovrà essere evitata la realizzazione di impianti tecnologici fuori terra 
(linee elettriche, telefoniche, ecc.).  

• Eventuali infrastrutture che prevedano opere fuori terra, quali muri di sostegno, o 
modifiche alla morfologia dei luoghi dovranno essere attentamente valutate rispetto 
alle condizioni di compatibilità paesistica previste da un Piano Paesistico di Contesto. 
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7.6. RILEVANZA PAESISTICA COMPONENTI IDENTIFICATIVE, PERCETTIVE E 
VALORIZZATIVE DEL PAESAGGIO 
 

7.6.1. Ambiti di elevato valore percettivo, connotati dalla presenza congiunta di 
fattori fisico-ambientali e/o storico culturali che ne determinano la qualità 
nell’insieme. Tali ambiti svolgono un ruolo essenziale per la riconoscibilità del sistema 
dei beni storico-culturali e delle permanenze insediative, nonché per la 
salvaguardia di quadri paesistici d’elevata significatività. 

Ambiti di elevato valore percettivo 
 
a) Caratteri identificativi 
Sono gli ambiti che per rapporto di reciprocità percettiva, per relazioni strutturali di natura 
storico-culturale o ambientale costituiscono quadri paesistici caratterizzati da omogeneità 
d’insieme, spesso sovraccomunali e, pertanto, richiedono una specifica tutela specifica 
dell’integrità e della fruizione visiva.  
La reciprocità del rapporto di percezione che dipende, oltre che da fattori oggettivi del 
quadro percepito, da condizioni di natura soggettiva, nonché di contesto del fruitore.  
Sono compresi, indipendentemente dalla loro individuazione cartografica, i “luoghi 
dell’identità”, “i paesaggi agrari tradizionali”, “i siti d’importanza comunitaria e nazionale” 
rientranti nelle caratteristiche dell’oggetto, di cui ai Repertori vol.2 P.T.P.R.  
 
b) Elementi di criticità 

• Introduzione di elementi d’ostacolo di tipo fisico (edilizio, infrastrutturale) alla 
percezione del quadro paesistico.  

• Compromissione dell’unitarietà e della significatività percettiva del quadro mediante 
l’immissione, nel medesimo, di elementi di disturbo (edilizi o infrastrutturali), che per 
caratteristiche e dimensione costituiscono anomalia agli equilibri d’insieme.  

• Riduzione delle componenti significative del quadro attraverso l’eliminazione 
sostituzione di elementi peculiari (es. taglio di vegetazione di cornice o eliminazione-
sostituzione di manufatti significativi).  

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Mantenimento dell’immagine originaria ed unitaria del quadro paesistico, attraverso 
un uso del suolo agronomico. 

• Evitare le attività e le trasformazioni che alterino i caratteri geomorfologici, 
vegetazionali e di percezione visiva. 

• Favorire la tutela della fruizione visiva dei fattori fisico-ambientali o storico culturali;  
• In caso di interventi di qualsiasi natura è opportuno garantire la percezione visiva dei 

quadri paesistici dai sentieri, dalle rogge, dalle strade e dalle aree che le contornano.  
• Salvaguardia fisica e percettiva dei sistemi vegetazionali diffusi.  
• Vanno vietati i movimenti di terra (spianamenti, sbancamenti, riporti) o altre attività di 

escavazione. 
 
Per l’utilizzo agricolo 

• Il mantenimento di un utilizzo agricolo con limitazioni per allevamenti zootecnici 
intensivo e le opere tecnologiche di supporto sono le uniche attività compatibili con 
la tutela del ruolo paesistico della componente. 

• Va mantenuta e migliorata l’eventuale vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze assonanti al carattere dei luoghi. 
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• Conservazione e riqualificazione delle sistemazioni agrarie tradizionali e delle 
"tessiture" del paesaggio agrario, quale testimonianza visibile del rapporto storico 
uomo-territorio e come elementi di forte identità culturale. 

• Evitare opere edilizie e infrastrutturali ed ogni movimento di terra che alteri in modo 
sostanziale o stabilmente il profilo del terreno.  

• Conservazione dei manufatti che caratterizzano tali sistemazioni, avendo cura, nel 
caso di parziali o totali rifacimenti, di reimpiegare lo stesso tipo di materiale e le stesse 
tecniche costruttive. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o 
puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di 
programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali. 

• Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti 
a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e 
di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
specifiche riportate nel PdR.  

• A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture 
d’interesse comunale come parcheggi a raso di limitate dimensioni o interrati, 
acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, 
di difesa dei suolo, e di regimazione.  

• Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non 
classificabili nei commi precedenti, dovranno preventivamente essere oggetto di 
attenta valutazione degli effetti paesistici conseguenti. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Gli edifici esistenti dovranno essere oggetto d’interventi tesi al recupero 
dell’immagine originaria dell’architettura, con la tutela e la valorizzazione degli 
impianti tipologici, delle tecniche costruttive e dei materiali originari.  

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

• È da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per quelli 
strettamente necessari per la fruizione dei quadri paesistici nonché per il governo e la 
tutela degli assetti idrogeologici. Sono altresì ammesse strutture agro-produttive o di 
servizio turistico purché dimensionalmente, tipologicamente e morfologicamente 
coerenti con il contesto paesistico di contorno; dovranno essere comunque evitate 
soluzioni formali e materiche che creino contrasto con l’edilizia tradizionale che 
caratterizza il quadro paesistico consolidato. 

• Le previsioni degli strumenti urbanistici saranno subordinate alla redazione di specifici 
Piani Paesistici di Contesto, con dettagli di approfondimento al contesto interessato 
che dimostri la coerenza delle scelte rispetto alle dinamiche delle matrici insediative 
storiche dei borghi e dei complessi isolati, nonché l’adeguatezza delle scelte 
tipologiche e materiche nonché delle previsioni di mitigazione anche ambientali 
previste. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati 

• È da evitare l’ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che interessi gli areali 
della componente; tuttavia, in ambiti territoriali particolari, in cui venga documentata 
e verificata l’impossibilità alternativa di uno sviluppo urbano contenuto e 
paesisticamente accettabile è possibile prevedere una limitata trasformazione della 
componente medesima.  

• Per tale evenienza, che comunque non dovrà modificare in modo sensibile gli assetti 
percettivi dei quadri paesistici consolidati, le previsioni degli strumenti urbanistici 
saranno subordinate alla redazione di specifici Piani Paesistici di Contesto con 
dettagli di approfondimento al contesto interessato. I piani di contesto, effettueranno 
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un’attenta ricognizione delle condizioni delle preesistenze dei manufatti in oggetto e 
l’attribuzione di una diversificata valenza paesistica. 

• In detti piani, in particolare, verranno evidenziate le seguenti condizioni di coerenza 
con la struttura insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo 

edificato che non introduca elementi di conflittualità geometrica percettiva 
con le linee orizzontali dei terrazzamenti. 

c) eventuali opere di mitigazione degli effetti sul quadro paesistico percepito alla 
scala di contesto. 

d) utilizzo rigoroso di manufatti ed opere d’arte infrastrutturali di caratteristiche 
costruttive e di finitura assolutamente omogenei alle preesistenze. 
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7.6.2. Contesti di rilevanza storico – testimoniale (ambiti della riconoscibilità di luoghi 
storici) 

Contesti di rilevanza storico – testimoniale (ambiti della riconoscibilità di luoghi 
storici) 
 
a) Caratteri identificativi 
Luoghi che, per le particolarità storiche, culturali e naturali che li caratterizzano sono stati 
consacrati dalla cultura poetico-letteraria, artistica, storica, turistica e popolare. Essi pertanto 
costituiscono in modo evidente e conclamato elementi di forte identità territoriale. 
Aree della memoria storica e/o della memoria collettiva di grandi eventi culturali e scenari 
della storia. 
 
b) Elementi di criticità 

• Degrado fisico degli elementi riferibili alla memoria storica. 
• Compromissione del contesto o dei suoi rapporti paesistici e spaziali a causa 

d’interventi di tipo edilizio intrusivo. 
 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 
Il PGT nelle norme del PdR: 

• Riconosce e cataloga i segni della memoria collettiva ed indicare norme per la 
conservazione attiva, il restauro ed il risanamento conservativo dei reperti e degli 
elementi fisici significativi, segnalando e tenendo viva la memoria e la significatività di 
luoghi e di eventi storici. 

• Tali luoghi devono essere tutelati conservando e ripristinando i rapporti paesistici e 
spaziali originari e le eventuali tracce storiche. 

• Redigere eventuali piani di dettaglio per esaltare la unitarietà del messaggio culturale 
delle grandi aree della memoria storica collettiva; 

 
Per l’utilizzo agricolo 

• Evitare opere di aratura profonda, spianamento o sbancamento di terreni con 
eliminazione di dossi e terrazzi, di pozzi e torbiere, ecc., nei pressi delle aree 
interessate. 

• Evitare opere edilizie e infrastrutturali nonché ogni movimento di terra che alteri in 
modo sostanziale o stabilmente il profilo del terreno. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o 
puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di 
programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali. 

• Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti 
a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e 
di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
specifiche del PdR. 

• A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture dl 
interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso 
ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione. 

• Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a posti di ristoro percorsi 
e spazi di sosta e simili, presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori storici, 
ambientali, agricoli e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche ricerche 
mirate all’accertamento che essi non riguardino anche parzialmente, areali, 
connotati da forti valenze abiotiche o biocenotiche. 
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• Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non 
classificabili nei commi precedenti, dovranno preventivamente essere oggetto di 
concertazione con la Provincia attraverso una valutazione dell’impatto paesistico dei 
medesimi. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Gli edifici esistenti dovranno essere oggetto d’interventi tesi al recupero dei caratteri 
connotativi originari, con la tutela e la valorizzazione degli impianti tipologici, delle 
tecniche costruttive e dei materiali originari. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

• È da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per quelli 
strettamente necessari per il governo e la tutela degli assetti idrogeologici. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati 

• È da evitare l’ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che modifichi le 
condizioni di percezione dei contesti. 
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7.6.3. Luoghi di rilevanza paesistica e percettiva caratterizzati da beni storici puntuali 
(land marks) 

Luoghi di rilevanza paesistica e percettiva caratterizzati da beni storici puntuali (land 
marks) 
 
a) Caratteri identificativi 
Il piano paesistico comunale in coerenza con il P.T.C.P. individua, un’importante serie di 
luoghi del paesaggio di grande rilevanza percettiva caratterizzati dalla presenza di edifici e 
manufatti che per caratteristiche tipologiche, architettoniche, costruttive, di collocazione e 
storiche, contribuiscono in modo determinante alla riconoscibilità ed alla significatività del 
territorio. La tutela e la valorizzazione ed il miglioramento delle condizioni di fruibilità di tale 
patrimonio documentale, unitamente alla sua integrazione, vengono declinate nel PdR.  
Sono compresi, indipendentemente dalla loro individuazione cartografica, i “luoghi 
dell’identità”, rientranti nelle caratteristiche dell’oggetto, di cui ai Repertori vol.2 P.T.P.R.  
 
b) Elementi di criticità 

• Perdita della leggibilità degli edifici e dei manufatti, o dei loro caratteri originari a 
causa di interventi edilizi distruttivi, sostituzioni o di trasformazioni dei caratteri 
architettonici peculiari.  

• Degrado delle strutture edilizie, dovuto all'abbandono o ad un uso non compatibile.  
• Compromissione delle relazioni con il contesto a causa di presenze edilizie o 

infrastrutturali intrusive per localizzazione, tipologia e caratteristiche architettoniche.  
 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 
Il piano paesistico comunale e la conseguente normativa di tutela del PdR garantisce le 
seguenti azioni: 

• Salvaguardia dell’impianto planovolumetrico. 
• Salvaguardia e recupero dei caratteri materici e formali.  
• La tutela è estesa anche a tutte le "pertinenze" dell'edificio, quali costruzioni 

accessorie e di servizio, giardini, parchi, broli etc. 
• La tutela deve essere rivolta alla conservazione della "leggibilità" paesistica 

dell'elemento e dei suoi caratteri costruttivi e architettonici, nonché al "contesto" 
paesistico, inteso come l'ambito di riferimento culturale e visivo adiacente 
all'elemento medesimo (ambito di rispetto). 

• Conservazione e valorizzazione delle sistemazioni e dei manufatti culturalmente e/o 
visivamente collegati all'edificio (anche se esterni), che ne connotano il rapporto con 
il contesto paesistico, quali pavimentazioni, strade di accesso, cortili, alberature, 
recinzioni, etc.  

• Per gli edifici o complessi che, per posizione e singolarità, costituiscono "luoghi della 
rilevanza paesistica" sotto il profilo estetico-visuale, oltre che storico-culturale, dovrà 
essere garantita la fruizione visiva dalle strade e dagli spazi pubblici attraverso 
l’individuazione di areali di protezione di contesto e di punti di fruizione. 

• Valorizzazione delle emergenze storico-architettoniche secondo funzioni compatibili 
con quanto espresso ai punti precedenti. 

 
Per l’utilizzo agricolo 

• Il mantenimento di un utilizzo agricolo con limitazioni per l’allevamento zootecnico 
intensivo e le contenute opere tecnologiche di supporto sono le uniche attività 
compatibili con la tutela del ruolo paesistico della componente. 

• Va mantenuta e migliorata l’eventuale vegetazione arborea intorno ai manufatti 
tradizionali sulla base di essenze connaturate ai luoghi. 
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• Conservazione e riqualificazione delle sistemazioni agrarie tradizionali e delle 
"tessiture" del paesaggio agrario, quale testimonianza visibile del rapporto storico 
uomo-territorio e come elementi di forte identità culturale. 

• Evitare opere edilizie e infrastrutturali e ogni movimento di terra che alteri in modo 
sostanziale o stabilmente il profilo del terreno. 

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o 
puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di 
programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali. 

• Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti 
a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e 
di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle norme del PdR.  

• A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture di 
interesse comunale come parcheggi a raso di limitate dimensioni o interrati, 
acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di accesso ai nuclei frazionali esistenti, 
di difesa dei suolo, e di regimazione.  

• Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a posti di ristoro percorsi 
e spazi di sosta e simili, presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori storici, 
ambientali, agricoli e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche ricerche 
mirate all’accertamento che essi non riguardino anche parzialmente, areali, 
connotati da forti valenze abiotiche o biocenotiche;  

• Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non 
classificabili nei commi precedenti, dovranno preventivamente essere oggetto di 
attenta valutazione degli effetti paesistici conseguenti. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Gli edifici esistenti dovranno essere oggetto d’interventi tesi al recupero dei caratteri 
connotativi originari, con la tutela e la valorizzazione degli impianti tipologici, delle 
tecniche costruttive e dei materiali originari. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

• È da evitare la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati fatta esclusione per quelli 
strettamente necessari per la fruizione dei quadri paesistici nonché per il governo e la 
tutela degli assetti idrogeologici. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati 

• È da evitare l’ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, che modifichi le 
condizioni di percezione dei contesti, l’integrità del quadro paesistico percepito oltre 
alle condizioni della sua fruizione. 
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7.6.4. Punti panoramici 

7.6.5. Visuali panoramiche 

Punti panoramici 

Visuali panoramiche 
 
a) Caratteri identificativi 
Sono i luoghi consolidati e non, di elevata fruizione percettiva di quadri paesistici rilevanti e 
delle altre componenti di rilevanza paesistica del territorio.  
Il particolare “godimento” di talune viste costituisce in molti casi un patrimonio collettivo 
condiviso, oltre che importante momento evocativo e suggestivo nel rapporto con il 
paesaggio.  
Sono compresi, indipendentemente dalla loro individuazione cartografica, le “visuali 
sensibili”, rientranti nelle caratteristiche dell’oggetto, di cui ai Repertori vol.2 P.T.P.R.  
 
b) Elementi di criticità 

• Introduzione di elementi d’ostacolo, di tipo fisico (edilizio, infrastrutturale) alla 
percezione del quadro paesistico.  

• Compromissione dell’unitarietà e della significatività percettiva del quadro mediante 
l’immissione, nel medesimo, di elementi di disturbo (edilizi o infrastrutturali), che per 
caratteristiche e dimensione costituiscono anomalia agli equilibri d’insieme. 

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 
Il piano paesistico comunale e la conseguente normativa di tutela del PdR garantisce le 
seguenti azioni: 

• riconoscere e catalogare nonché integrare quanto proposto dal P.T.C.P. 
relativamente ai punti di vista e le visuali panoramiche al fine di creare, dove 
possibile, una rete per il miglioramento della fruizione “collettiva” del paesaggio. 

 
Per l’utilizzo agricolo 
In prossimità dei punti e delle visuali panoramiche si dovrà: 

• evitare opere edilizie e infrastrutturali ed ogni movimento di terra che alteri in modo 
sostanziale o stabilmente il profilo del terreno.  

 
Per gli interventi infrastrutturali a rete (esistenti e di nuovo impianto) 

• Sono ammessi interventi di adeguamento e trasformazione di infrastrutture a rete o 
puntuali esistenti, o interventi ex-novo quando siano già compresi in strumenti di 
programmazione o pianificazione già approvati ai relativi livelli istituzionali. 

• Adattamenti e rettifiche alle infrastrutture di cui al comma precedente sono consentiti 
a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio interessata, e 
di usare materiali, tecnologie e tipologie dei manufatti, conformi alle prescrizioni 
specifiche riportate nel PdR.  

• A queste stesse condizioni sono ammessi interventi ex-novo relativi ad infrastrutture 
d’interesse comunale come acquedotti, raccordi viari, di servizio poderale, di 
accesso ai nuclei frazionali esistenti, di difesa dei suolo, e di regimazione.  

• Per quanto riguarda interventi ex-novo limitati esclusivamente a posti di ristoro percorsi 
e spazi di sosta e simili, presidi per il controllo e il monitoraggio dei valori storici, 
ambientali, agricoli e scientifici, andranno svolte e documentate specifiche ricerche 
mirate all’accertamento che essi non riguardino anche parzialmente, areali, 
connotati da forti valenze abiotiche o biocenotiche;  
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• Interventi infrastrutturali a rete (energetici, viari, impianti di risalita, ecc) non 
classificabili nei commi precedenti, dovranno preventivamente essere oggetto di 
attenta valutazione degli effetti paesistici conseguenti. 

 
Per il recupero di un corretto inserimento paesistico dei manufatti edilizi isolati esistenti 

• Gli edifici esistenti in prossimità con i coni visivi dovranno essere oggetto d’interventi 
tesi al recupero dell’immagine originaria dell’architettura, con il recupero e la 
valorizzazione degli impianti tipologici, delle tecniche costruttive e dei materiali 
originari. 

 
Per un corretto inserimento paesistico di nuovi manufatti edilizi isolati 

• In prossimità dei coni visivi, è da evitare, la costruzione di nuovi manufatti edilizi isolati 
fatta esclusione per quelli strettamente necessari per il governo e la tutela degli assetti 
idrogeologici. 

 
Per uno sviluppo paesisticamente sostenibile, dei nuclei abitati 

• In prossimità dei coni visivi è da evitare l’ampliamento dei nuclei abitati, anche isolati, 
che modifichi le condizioni di percezione dei contesti; tuttavia, in ambiti territoriali 
particolari, in cui venga documentata e verificata l’impossibilità alternativa di uno 
sviluppo urbano contenuto e paesisticamente accettabile è possibile prevedere una 
limitata trasformazione della componente medesima.  

• Per tale evenienza, che comunque non dovrà modificare in modo sensibile gli assetti 
percettivi dei quadri paesistici consolidati, le previsioni degli strumenti urbanistici 
saranno subordinate alla redazione di specifici Piani Paesistici di Contesto, con 
dettagli di approfondimento al contesto interessato. I piani di contesto effettueranno 
un’attenta ricognizione delle condizioni delle preesistenze dei manufatti in oggetto e 
l’attribuzione di una diversificata valenza paesistica. 

• In detti studi, in particolare, verranno evidenziate le seguenti condizioni di coerenza 
con la struttura insediativa preesistente: 

a) giusto rapporto tra il nucleo esistente ed il programma di espansione; 
b) ricerca di assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio ed il nuovo 

edificato che non introduca elementi di conflittualità geometrica percettiva 
con le linee orizzontali dei terrazzamenti. 

c) eventuali opere di mitigazione degli effetti sul quadro paesistico percepito alla 
scala di contesto. 

d) utilizzo rigoroso di manufatti ed opere d’arte infrastrutturali di caratteristiche 
costruttive e di finitura assolutamente omogenei alle preesistenze. 
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7.6.6. Sentieri di valenza paesistica (in coerenza con il piano sentieristico provinciale 
e con le realizzazioni e/o progetti di piste ciclo-pedonali in corso) 

Sentieri di valenza paesistica 

7.6.7. Itinerari di fruizione paesistica 

Itinerari di fruizione paesistica 
 
a) Caratteri identificativi 
Costituiscono la trama relazionale minore ma paesisticamente significativa del territorio 
provinciale.  
Sono di interesse paesistico i percorsi storici che abbiano conservato, anche parzialmente, i 
caratteri fisici originari e l’originario rapporto con il contesto, nonché i percorsi di grande 
rilevanza nella formazione dell’immagine paesistica regionale e provinciale.  
La rete dei percorsi storici è costituita da tracciati su strada, su ferro, su sterrato e su acqua di 
cui è accertabile la presenza nella cartografia I.G.M. 1:25.000 di prima levata e dal confronto 
con le cartografie pre-unitarie.  
 
Dal punto di vista del significato paesistico è possibile distinguere:  
 
percorsi storici 
Comprendono sentieri di collegamento e strade, con funzione commerciale, postale ecc; 
mulattiere, strade poderali e campestri, ecc.  
Conservano generalmente le caratteristiche materiche e dimensionali storiche, e sono 
accompagnati da manufatti che sono parte integrante del sistema della viabilità: porti e 
imbarcadero, passerelle, ponti, dogane, case cantoniere, gallerie.  
All'interno dei percorsi storici si possono distinguere:  

• percorsi o tracciati che hanno conservato integralmente o parzialmente i caratteri 
originari (morfologia, sedime viario, caratteri fisici e materici, elementi complementari, 
alberature, ecc. Spesso tali tracciati risultano peraltro frammentari e difficilmente 
riconoscibili);  

• percorsi che conservano la sola memoria o "tracce" dei percorsi storici: tali percorsi 
talvolta coincidono con infrastrutture recenti che riprendono gli antichi tracciati, 
modificandone la morfologia originaria, nonché le dimensioni e l'assetto fisico.  

 
Percorsi di interesse paesistico generico 
Percorsi da cui è possibile fruire di visuali o scorci visivi paesaggisticamente significativi per 
profondità e ampiezza, verso territori dotati di particolari valenze naturali o storico-culturali.  
In entrambi i casi l'interesse paesistico dei percorsi risiede principalmente nelle relazioni 
peculiari di natura storico-culturale e visiva che essi instaurano con il contesto territoriale 
attraversato.  
Sono compresi, indipendentemente dalla loro individuazione cartografica, i “tracciati guida 
paesaggistici”, “le strade panoramiche” per le parti rientranti nelle caratteristiche 
dell’oggetto, di cui ai Repertori vol. 2 P.T.P.R.  
 
b) Elementi di criticità 

• Mancata manutenzione e abbandono di molti percorsi storici, con conseguente 
decadimento fisico e materico  

• Presenza di cartellonistica pubblicitaria visivamente intrusiva.  
• Tendenza alla conurbazione lungo il nastro stradale, con conseguente occlusione 

delle visuali panoramiche.  
• Tendenza alla sostituzione degli antichi materiali di pavimentazione stradale (sterrati, 

selciati, acciottolati, ecc.) con asfalto e/o calcestruzzo.  
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• Tendenza all'abbandono o all'alterazione dei manufatti di complemento della 
viabilità.  

 
c) Indicazioni di tutela 
Per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del ruolo paesistico originario 

• Manutenzione delle mulattiere, dei sentieri ed in genere dei percorsi di cui sopra e 
installazione di segnaletica di valorizzazione  

• Evitare la soluzione di continuità dei percorsi sopra citati a causa dell’interferenza con 
la nuova viabilità. 

• Eventuali opere di sostegno di sentieri e mulattiere dovranno essere realizzate con 
terrapieni e materiali lapidei e/o lignei.  

• Il tracciato esistente dovrà essere recuperato e conservato nella sua integrità.  
• Tutela e recupero di tracciati, manufatti, verde ed arredi della viabilità, che abbiano 

conservato in tutto o in parte i caratteri originari. 
• Lungo i percorsi è da evitare la compromissione visuale e la riduzione della 

percezione paesistica dei punti privilegiati di osservazione.  
• Tutela delle direttrici visive di maggiore sensibilità in relazione alla valorizzazione del 

paesaggio antropizzato (contesti urbani, emergenze monumentali, caratteri agrari 
diffusi) o naturalistico (l'orizzonte alpino e prealpino, i crinali, le morene, i laghi, i 
boschi) e dei singoli elementi fruibili dal percorso.  

• Predisposizione di fasce di rispetto a protezione visiva della viabilità di interesse 
paesaggistico.  

• Utilizzazione di tali aree condizionata dal mantenimento di un assetto di “decoro” 
paesistico, 

• Evitare la realizzazione di nuovi tracciati e varianti di tracciati preesistenti che 
implichino la sostanziale modifica delle direttrici storiche, la formazione di manufatti, 
attrezzature e arredi nonché la trasformazione di contesti ambientali consolidati. 

• Controllare la collocazione della cartellonistica pubblicitaria evitando inserimenti 
intrusivi e prevedendo la progressiva eliminazione di quella esistente non 
correttamente localizzata. 
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